
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 19 maggio 2024



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 19 maggio 2024

19/05/2024 Corriere della Sera

19/05/2024 Il Fatto Quotidiano

19/05/2024 Il Giornale

19/05/2024 Il Giorno

19/05/2024 Il Manifesto

19/05/2024 Il Mattino

19/05/2024 Il Messaggero

19/05/2024 Il Resto del Carlino

19/05/2024 Il Secolo XIX

19/05/2024 Il Sole 24 Ore

19/05/2024 Il Tempo

19/05/2024 La Nazione

19/05/2024 La Repubblica

19/05/2024 La Stampa

18/05/2024 Citta della Spezia

18/05/2024 Informazioni Marittime

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 19/05/2024
6

Prima pagina del 19/05/2024
7

Prima pagina del 19/05/2024
8

Prima pagina del 19/05/2024
9

Prima pagina del 19/05/2024
10

Prima pagina del 19/05/2024
11

Prima pagina del 19/05/2024
12

Prima pagina del 19/05/2024
13

Prima pagina del 19/05/2024
14

Prima pagina del 19/05/2024
15

Prima pagina del 19/05/2024
16

Prima pagina del 19/05/2024
17

Prima pagina del 19/05/2024
18

Prima pagina del 19/05/2024
19

Primo Piano

Wista: "Disparità di genere nel settore marittimo, necessario fare significativo
passo avanti"

20

Giornata delle donne del mare, Wista Italy analizza i dati sulla disparità di genere
22



18/05/2024 Ship Mag

17/05/2024 Messaggero Marittimo

18/05/2024 Ship Mag

18/05/2024 Genova Today

18/05/2024 Genova Today

18/05/2024 Genova Today

18/05/2024 PrimoCanale.it

18/05/2024 Rai News

18/05/2024 Il Nautilus

18/05/2024 Sea Reporter

18/05/2024 (Sito) Ansa

18/05/2024 (Sito) Ansa

Donne del mare, ecco i numeri della disparità di genere
24

Venezia

Venezia, Terminal Crociere e Container fuori laguna: riapre il concorso di idee
26

Savona, Vado

Varato il primo cassone della Diga di Genova/Il video
28

Genova, Voltri

Inchiesta corruzione: giallo sul verbale di Roberto Spinelli, Vianello ricorre al
riesame

29

Porto, Piacenza e Casalgrande entrano a fare parte della zona logistica
semplificata

30

Inchiesta corruzione, difesa Signorini valuta un'istanza al Gip
31

Caso Toti, il Pd si organizza in vista delle possibili elezioni
32

I pm riascolteranno le parole di Spinelli jr: "Pesunto errore di trascrizione"
33

La Spezia

Assegnati i Miglio Blu Awards: innovazione e sostenibilità i criteri di scelta
34

Assegnati i Miglio Blu Awards: innovazione e sostenibilità i criteri di scelta
36

Marina di Carrara

Humanity attesa al porto di Carrara il 20 maggio
38

Livorno

Al porto di Livorno sequestrate 134 Fiat Topolino
39



18/05/2024 Askanews

18/05/2024 Rai News

18/05/2024 Ship Mag

18/05/2024 Ship Mag

18/05/2024 corriereadriatico.it

19/05/2024 corriereadriatico.it

18/05/2024 vivereancona.it

18/05/2024 Il Nautilus

18/05/2024 Brindisi Report

18/05/2024 Il Nautilus

19/05/2024 Calabria Post

18/05/2024 TempoStretto

18/05/2024 Olbia Notizie

Livorno,sequestrate 134 Fiat Topolino,con tricolore ma non made in Italy
40

Il maxi sequestro delle Fiat Topolino: "Mascherata la fabbricazione all'estero"
41

Porto di Livorno, sequestrati modelli elettrici di Fiat Topolino
42

Porto di Livorno, sequestrate 134 Fiat Topolino: "Hanno il tricolore sulle portiere,
ma sono fabbricate in Marocco"

43

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Ancona, recuperata una barca nel porto turistico: l'imbarcazione stava
affondando su un fianco

45

Porto, accoglienza flop e caos Superfast: il Comune vola ai ripari: «Tour-bus e
info point»

46

Si adagia su un fianco e rischia di affondare, barca recuperata nel porto turistico
48

Salerno

A Salerno il seminario: "Aspetti tecnici, legali e di sicurezza della nautica da
diporto"

49

Brindisi

"Edison next": presentato il campionato italiano di vela d'altura
50

PRESENTATO A BRINDISI IL CAMPIONATO ITALIANO DI VELA D'ALTURA
"EDISON NEXT"

52

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

CORTEO "NO PONTE", L'INTERVENTO DI RUOTOLO UN VERO E PROPRIO
MANIFESTO POLITICO PER VILLA

54

Ruotolo: "No al ponte, Salvini fa propaganda e il sud affonda"
57

Olbia Golfo Aranci

Al via la pulizia dei fondali della Marina di Porto Cervo e del Porto Vecchio
60



18/05/2024 ilcittadinodimessina.it Redazione

18/05/2024 ilcittadinodimessina.it

18/05/2024 LiveSicilia

18/05/2024 Messina Oggi

18/05/2024 Stretto Web

18/05/2024 Stretto Web

18/05/2024 TempoStretto

18/05/2024 LiveSicilia

18/05/2024 Palermo Today

18/05/2024 (Sito) Ansa

18/05/2024 Ship Mag

18/05/2024 The Medi Telegraph

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Durigon (Lega) rilancia: "Il Ponte è per l'Europa"
62

Mario Quartarone eletto nuovo segretario dei lavoratori marittimi della Uiltrasporti
Messina Caltanissetta Enna

63

Ponte sullo Stretto, Durigon (Lega) rilancia: "È connessione con l'Europa"
64

Durigon: "Il Ponte sullo Stretto trainerà l'economia del Sud"
65

Mario Quartarone eletto nuovo segretario dei lavoratori marittimi della Uiltrasporti
Messina Caltanissetta Enna

67

Messina, Durigon (Lega) rilancia: "il Ponte sullo Stretto è una priorità" | VIDEO
68

Crociere, come vedono Messina i turisti: "Accogliente ma" VIDEO
69

Palermo, Termini Imerese

La mobilità del futuro da Palermo a Termini Imerese, esperti a confronto
71

Uilm: "Con bacino carenaggio niente più alibi da Fincantieri"
72

Focus

Musumeci, Sud deve liberarsi da gabbia 'questione meridionale'
73

L'allarme di Confindustria: "Trasporti via mare sotto pressione, costi alti"
74

Msc Crociere porta "Grandiosa" a Port Canaveral
75



domenica 19 maggio 2024 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

domenica 19 maggio 2024 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

sabato 18 maggio 2024
[ § 2 4 1 0 7 8 8 1 § ]

Wista: "Disparità di genere nel settore marittimo, necessario fare significativo passo
avanti"

Intervento di Wista Italy (Women's International Shipping and Trading

Association) in concomitanza con la Giornata Internazionale delle donne nel

settore marittimo In concomitanza con la Giornata Internazionale delle donne

nel settore marittimo, Wista Italy propone una riflessione sulla presenza

femminile nel settore. Per parlare di disparità di genere bisogna sempre

iniziare dai numeri e bisogna ammettere che nel mondo dei porti, dei trasporti

Citta della Spezia
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iniziare dai numeri e bisogna ammettere che nel mondo dei porti, dei trasporti

e dello shipping mancano anzitutto dati chiari, aggregati e rilevazioni

periodiche che indichino la consistenza della presenza femminile nel settore.

Stando ai dati disponibili, le donne mancano in modo ancora importante e

crediamo sia necessario fare finalmente un significativo passo in avanti. Le

donne, per esempio, mancano ancora completamente nella governance delle

autorità perché attualmente su quindici Autorità di Sistema Portuale del Paese

non abbiamo neanche una donna Presidente di Autorità e solo due donne

Segretario generale. In realtà, le donne Segretario generale, nella storia della

riforma, sono state sei: Marina Monassi a Trieste, Emma Mazzitelli a Savona,

Claudia Marcolin a Venezia, Roberta Macii a Civitavecchia, Antonella Scardino

a Venezia e Federica Montaresi alla Spezia e ci sono state due donne Presidenti, Marina Monassi a Trieste e Carla

Roncallo a La Spezia. Forse, in trent'anni di realizzazione della legge 84/94 si poteva fare qualcosa di più. Alla fine del

2024 ci saranno numerose cariche da Presidente di Autorità Portuale in rinnovo e pensiamo che questa volta sarebbe

il caso di cercare delle figure femminili qualificate per almeno la metà delle cariche in rinnovo. Il settore portuale,

grazie ad Assoporti, realizza un censimento annuale dell'occupazione nelle tre categorie di imprese che la legge 84/94

ha stabilito che possano lavorare nei porti italiani: imprese che fanno operazioni portuali di carico, scarico, deposito e

trasbordo (art.16), le cosiddette "compagnie portuali" che erogano manodopera alle imprese di cui all' art. 16 (art.17)

e le imprese previste dall'art. 18 ossia i terminalisti che hanno in concessioni aree demaniali e le banchine usate per

svolgere le suddette attività. In questo ambito, il quadro della presenza femminile è molto limitato. Difatti, nel 2022

questo comparto economico contava 20'123 dipendenti ma le donne rappresentavano solo l'6,3% cioè 1'269 persone

divise, in modo diverso, nei tre settori di appartenenza. Questa percentuale risulta addirittura diminuita rispetto alla

stessa rilevazione del 2020. Infatti, tra il 2020 e il 2022 mentre gli addetti del settore sono compleissivamente cresciuti

del 6,7% la componente femminile è diminuita. Piu' precisamente: nella categoria di lavoratori previsti dall' art 16 della

legge 84/94, le lavoratrici delle operazioni portuali nel 2022 erano il 6% cioè 480 ma sono diminuite del 15% rispetto

alla rilevazione del 2020 quando erano 562; tra i lavoratori di cui all'art. 17 della norma, le lavoratrici delle compagnie

portuali nel 2022 erano l' 1,7% cioè 45 e anche queste sono diminuite del 22% in due

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/18/wista-disparita-di-genere-nel-settore-marittimo-necessario-fare-significativo-passo-avanti-546713/
https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/18/wista-disparita-di-genere-nel-settore-marittimo-necessario-fare-significativo-passo-avanti-546713/
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anni; tra i lavoratori di cui all'art. 18, le lavoratrici dei terminal privati sono l'8% pari a 744 e queste, invece, sono

aumentate del 21% in due anni. Questi numeri, va detto, non sono omogenei in tutti i porti ma ci sono situazioni

particolarmente virtuose ed altre molto più indietro. Nelle compagnie portuali le presenze femminili sono ancora molto

rare; fa eccezione solo il porto di Livorno che vede un 20% di presenza femminile. Guardando alle imprese di cui all'

art.16 e 18, invece, i soli porti nei quali la percentuale della presenza femminile è a doppia cifra sono nei porti liguri,

del Tirreno, dell'Adriatico centrale e dello Stretto. Resta, comunque, ancora una presenza sparuta e poco omogenea.

Diversa, invece, la presenza femminile all'interno delle Autorità di Sistema Portuale, l'istituzione che regola e definisce

il lavoro portuale dove le donne nel 2023 raggiungevano il 46% delle presenza arrivando alle 700 unità. Un numero

interessante che rimane buono anche nelle posizioni apicali dove troviamo il 47% di figure femminili come quadri e il

31% di donne tra i dirigenti. Questi dati sono notevolmente migliorati negli ultimi tre anni. Resta il deficit nella massima

posizione apicale. La richiesta che facciamo al mondo dello shipping è , in primis, di attivare e mantenere aggiornato

un censimento sui dati aggregati del settore che metta in luce, ogni anno, la presenza femminile e i ruoli ricoperti dalle

donne. Pare, infatti, che l'ultimo censimento sull'occupazione di questo settore risalga all' agosto 2019 quando CNEL

e INPS hanno pubblicato uno studio che, per la prima volta nella storia del settore marittimo, fornisce il numero

ufficiale dei lavoratori italiani e comunitari a cui si applica il CCNL Confitarma (32'893 unità) e di quelli a cui si applica

il CCNL Fedarlinea (3'090), per un totale di 35'983 unità. Di questi, 8'117 rappresentano personale di terra e 27'866

personale imbarcato italiano/comunitario. Considerando le rotazioni necessarie a garantire i riposi a terra,

rappresenatno circa 38.000 marittimi. Se da da un lato tali dati confermano che grazie all'istituzione del Registro

Internazionale (Legge n.30/1998) la bandiera italiana si colloca oggi al primo posto in Europa per marittimi comunitari

impiegati (di cui la grande maggioranza sono italiani), dall'altro va sottolineato che quanti di questi siano donne è un

dato che assolutamente non è noto né alle associazioni datoriali, né ai sindacati, né, tantomeno, all'INPS. Sarà il

caso, quindi, di richiedere e lavorare ad un censimento nazionale in questo senso perché solo studiando l'evoluzione

del fenomeno si può capire come lavorare per la parità di genere o, in alcuni casi piu'realisticamente, alla mera

presenza del genere femminile. Sono dati che dimostrano come, dopo trent'anni dalla fondazione, la presenza di

Wista Italy sia più che mai necessaria, sentinella inamovibile della necessità di evoluzione del settore e, quindi, del

Paese intero. Wista Italy Più informazioni.

Citta della Spezia

Primo Piano
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Giornata delle donne del mare, Wista Italy analizza i dati sulla disparità di genere

L'associazione ricorda che mancano numeri chiari, aggregati e rilevazioni

periodiche che indichino la consistenza della presenza femminile nel settore In

concomitanza con la Giornata Internazionale delle donne nel settore marittimo,

Wista Italy propone una riflessione sulla presenza femminile nel settore. Per

parlare di disparità di genere bisogna sempre iniziare dai numeri e bisogna

ammettere che nel mondo dei porti, dei trasporti e dello shipping mancano

anzitutto dati chiari, aggregati e rilevazioni periodiche che indichino la

consistenza della presenza femminile nel settore. Stando ai dati disponibili, le

donne mancano in modo ancora importante e crediamo sia necessario fare

finalmente un significativo passo in avanti. Le donne, per esempio, mancano

ancora completamente nella governance delle autorità perché attualmente su

quindici Autorità di Sistema Portuale del Paese non abbiamo neanche una

donna Presidente di Autorità e solo due donne Segretario generale. In realtà,

le donne segretario generale, nella storia della riforma, sono state sette:

Marina Monassi a Trieste, Emma Mazzitelli a Savona, Claudia Marcolin a

Venezia, Roberta Macii a Civitavecchia, Antonella Scardino a Venezia,

Federica Montaresi alla Spezia e Wanda D'Alessio a Napoli e ci sono state due donne presidenti, Marina Monassi a

Trieste e Carla Roncallo a La Spezia. Forse, in trent'anni di realizzazione della legge 84/94 si poteva fare qualcosa di

più. Alla fine del 2024 ci saranno numerose cariche da presidente di Autorità Portuale in rinnovo e pensiamo che

questa volta sarebbe il caso di cercare delle figure femminili qualificate per almeno la metà delle cariche in rinnovo. Il

settore portuale, grazie ad Assoporti, realizza un censimento annuale dell'occupazione nelle tre categorie di imprese

che la legge 84/94 ha stabilito che possano lavorare nei porti italiani: imprese che fanno operazioni portuali di carico,

scarico, deposito e trasbordo (art.16), le cosiddette "compagnie portuali" che erogano manodopera alle imprese di

cui all' art. 16 (art.17) e le imprese previste dall'art. 18 ossia i terminalisti che hanno in concessioni aree demaniali e le

banchine usate per svolgere le suddette attività. In questo ambito, il quadro della presenza femminile è molto limitato.

Difatti, nel 2022 questo comparto economico contava 20'123 dipendenti ma le donne rappresentavano solo l'6,3%

cioè 1'269 persone divise, in modo diverso, nei tre settori di appartenenza. Questa percentuale risulta addirittura

diminuita rispetto alla stessa rilevazione del 2020. Infatti, tra il 2020 e il 2022 mentre gli addetti del settore sono

complessivamente cresciuti del 6,7% la componente femminile è diminuita. Più precisamente: nella categoria di

lavoratori previsti dall' art 16 della legge 84/94, le lavoratrici delle operazioni portuali nel 2022 erano il 6% cioè 480 ma

sono diminuite del 15% rispetto alla rilevazione del 2020 quando erano 562; tra i lavoratori di cui all'art. 17 della

norma, le lavoratrici delle compagnie portuali nel 2022 erano l'1,

Informazioni Marittime

Primo Piano
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7% cioè 45 e anche queste sono diminuite del 22% in due anni; tra i lavoratori di cui all'art. 18, le lavoratrici dei

terminal privati sono l'8% pari a 744 e queste, invece, sono aumentate del 21% in due anni. Questi numeri, va detto,

non sono omogenei in tutti i porti ma ci sono situazioni particolarmente virtuose ed altre molto più indietro. Nelle

compagnie portuali le presenze femminili sono ancora molto rare; fa eccezione solo il porto di Livorno che vede un

20% di presenza femminile. Guardando alle imprese di cui all' art.16 e 18, invece, i soli porti nei quali la percentuale

della presenza femminile è a doppia cifra sono nei porti liguri, del Tirreno, dell'Adriatico centrale e dello Stretto. Resta,

comunque, ancora una presenza sparuta e poco omogenea. Diversa, invece, la presenza femminile all'interno delle

Autorità di Sistema Portuale, l'istituzione che regola e definisce il lavoro portuale dove le donne nel 2023

raggiungevano il 46% delle presenze arrivando alle 700 unità. Un numero interessante che rimane buono anche nelle

posizioni apicali dove troviamo il 47% di figure femminili come quadri e il 31% di donne tra i dirigenti. Questi dati sono

notevolmente migliorati negli ultimi tre anni. Resta il deficit nella massima posizione apicale. La richiesta che Wista

Italy fa al mondo dello shipping è di attivare e mantenere aggiornato un censimento sui dati aggregati del settore

marittimo che metta in luce, ogni anno, la presenza femminile e i ruoli ricoperti dalle donne. L'ultimo censimento di

settore risale infatti al 2019, ma non ci sono riferimenti al numero di donne impiegate. "La bandiera italiana - ricorda

Wista Italy - si colloca oggi al primo posto in Europa per marittimi comunitari impiegati (di cui la grande maggioranza

sono italiani), dall'altro va sottolineato che quanti di questi siano donne è un dato che assolutamente non è noto né alle

associazioni datoriali, né ai sindacati, né, tantomeno, all'Inps". Condividi Tag lavoro marittimi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Donne del mare, ecco i numeri della disparità di genere

La denuncia di Wista Italy : "Il settore portuale conta 20.123 dipendenti, ma le

donne rappresentavano solo il 6,3% cioè 1.269 unità". Addirittura la

percentuale risulta diminuita rispetto all'anno precedente Genova -  In

concomitanza con la Giornata internazionale delle donne nel settore marittimo,

Wista Italy propone una riflessione sulla presenza femminile nel settore . Nel

mondo dei porti, dei trasporti e dello shipping mancano dati chiari e rilevazioni

periodiche che indichino la consistenza della presenza femminile nel settore.

"Stando ai numeri disponibili - sostiene comunque Wista Italy - le donne

mancano in modo ancora importante e crediamo sia necessario fare

finalmente un significativo passo in avanti". Le donne, per esempio, mancano

ancora completamente nella governance delle autorità perché attualmente su

quindici Autorità di Sistema Portuale del Paese, non abbiamo neanche una

donna presidente e solo due donne segretario generale. In realtà, le donne

segretario generale, nella storia della riforma, sono state sei: Marina Monassi

a Trieste, Emma Mazzitelli a Savona, Claudia Marcolin a Venezia, Roberta

Macii a Civitavecchia, Antonella Scardino a Venezia e Federica Montaresi alla

Spezia e ci sono state due donne presidenti: Marina Monassi a Trieste e Carla Roncallo alla Spezia . Forse, in

trent'anni di realizzazione della legge 84/94 si poteva fare qualcosa di più. "Alla fine del 2024 - prosegue Wista Italy -

ci saranno numerose cariche da presidente di Autorità portuale in rinnovo e pensiamo che questa volta sarebbe il

caso di cercare delle figure femminili qualificate per almeno la metà delle cariche in rinnovo". Il settore portuale, grazie

ad Assoporti , realizza un censimento annuale dell'occupazione nelle tre categorie di imprese che la legge 84/94 ha

stabilito che possano lavorare nei porti italiani: imprese che fanno operazioni portuali di carico, scarico, deposito e

trasbordo (art.16), le cosiddette "compagnie portuali" che erogano manodopera alle imprese di cui all'art. 16 (art.17) e

le imprese previste dall'art. 18, ossia i terminalisti che hanno in concessioni aree demaniali e le banchine usate per

svolgere le suddette attività. In questo ambito, il quadro della presenza femminile è molto limitato. Difatti, nel 2022

questo comparto economico contava 20.123 dipendenti, ma le donne rappresentavano solo il 6,3% cioè 1.269 unità,

divise, in modo diverso, nei tre settori di appartenenza. Questa percentuale risulta addirittura diminuita rispetto alla

stessa rilevazione del 2020. Infatti, tra il 2020 e il 2022, mentre gli addetti del settore sono complessivamente cresciuti

del 6,7%, la componente femminile è diminuita. Più precisamente: - nella categoria di lavoratori previsti dall'art. 16

della legge 84/94, le lavoratrici delle operazioni portuali nel 2022 erano il 6%, cioè 480, ma sono diminuite del 15%

rispetto alla rilevazione del 2020 quando erano 562; - tra i lavoratori di cui all'art. 17 della norma, le lavoratrici delle

compagnie portuali nel 2022 erano l'1,7%, cioè 45, e anche queste sono diminuite del
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22% in due anni. - tra i lavoratori di cui all'art. 18, le lavoratrici dei terminal privati sono l'8%, pari a 744, e queste,

invece, sono aumentate del 21% in due anni. Questi numeri, va detto, non sono omogenei in tutti i porti, ma ci sono

situazioni particolarmente virtuose e altre molto più indietro. Nelle compagnie portuali le presenze femminili sono

ancora molto rare, fa eccezione solo il porto di Livorno che vede un 20% di presenza femminile . Guardando alle

imprese di cui all'art.16 e 18, invece, i soli porti nei quali la percentuale della presenza femminile è a doppia cifra, sono

quelli liguri, del Tirreno, dell'Adriatico centrale e dello Stretto. Resta, comunque, ancora una presenza sparuta e poco

omogenea. Diversa, invece, la presenza femminile all'interno delle Autorità di sistema portuale, dove le donne nel

2023 raggiungevano il 46% delle presenza, arrivando a 700 unità. Un numero interessante, che rimane buono anche

nelle posizioni apicali dove troviamo il 47% di figure femminili come quadri e il 31% di donne tra i dirigenti. Questi dati

sono notevolmente migliorati negli ultimi tre anni. Resta il deficit nella massima posizione apicale. "La richiesta che

facciamo al mondo dello shipping - prosegue Wista Italy - è, in primis, di attivare e mantenere aggiornato un

censimento sui dati aggregati del settore che metta in luce, ogni anno, la presenza femminile e i ruoli ricoperti dalle

donne . Pare, infatti, che l'ultimo censimento sull'occupazione di questo settore risalga all'agosto 2019 quando Cnel e

Inps hanno pubblicato uno studio che, per la prima volta nella storia del settore marittimo, fornisce il numero ufficiale

dei lavoratori italiani e comunitari a cui si applica il Ccnl Confitarma (32.893 unità) e di quelli a cui si applica il Ccnl

Fedarlinea (3.090), per un totale di 35.983 unità. Di questi, 8.117 rappresentano personale di terra e 27.866 personale

imbarcato italiano e comunitario. Considerando le rotazioni necessarie a garantire i riposi a terra, rappresentano circa

38.000 marittimi. Se da da un lato tali dati confermano che grazie all'istituzione del Registro Internazionale (Legge

n.30/1998) la bandiera italiana si colloca oggi al primo posto in Europa per marittimi comunitari impiegati (di cui la

grande maggioranza sono italiani), dall'altro va sottolineato che quanti di questi siano donne è un dato che

assolutamente non è noto né alle associazioni datoriali, né ai sindacati, né, tantomeno, all'Inps. "Sarà il caso, quindi -

conclude Wista Italy - di richiedere e lavorare a un censimento nazionale in questo senso, perché solo studiando

l'evoluzione del fenomeno si può capire come lavorare per la parità di genere o, in alcuni casi, più realisticamente, alla

mera presenza del genere femminile".
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Venezia, Terminal Crociere e Container fuori laguna: riapre il concorso di idee

VENEZIA L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha

rettificato il Disciplinare di Gara e gli allegati del bando relativo al concorso

d'idee atto alla raccolta di proposte ideative e piani di fattibilità tecnica ed

economica per la realizzazione e gestione di punti di attracco per crociere e

container fuori dalle acque protette della Laguna di Venezia, estendendo i

termini di presentazione dei progetti fino al prossimo 15 novembre. Anche gli

operatori economici che avevano già presentato una proposta ideativa sono

tenuti a ripresentare i progetti entro la nuova scadenza. L'Ente si è attivato in

tal senso in esecuzione alla pronuncia del Consiglio di Stato, sez. V, 5

settembre 2023 n. 8181, e successivo chiarimento reso dal Consiglio di

Stato, sez. V, con sentenza 5 aprile 2024 n. 3138. Il bando era stato

pubblicato il 29 giugno 2021, come previsto dal DL 1° aprile 2021 n.45

convertito nella legge 75 del 17 aprile 2021, con l'obiettivo di contemperare lo

svolgimento dell'attività crocieristica nel territorio di Venezia e della sua

laguna e salvaguardare l'unicità e le eccellenze del patrimonio culturale,

paesaggistico e ambientale del suo territorio. Venezia Secondo quanto

previsto dal bando, le proposte e i progetti devono rispettare i seguenti requisiti: garantire l'operatività e la sicurezza

della navigazione anche in condizioni meteo-marine avverse e garantire la sostenibilità dal punto di vista ambientale,

energetico e paesaggistico; prevedere il collegamento ai nodi di interscambio terrestri e alle reti TEN-T; garantire

l'accoglienza di servizi transoceanici container (porto Gateway e transhipment) e per la crocieristica (Home Port). Si

specifica, inoltre, che l'opera portuale deve essere ideata e costruita fuori dalle acque protette della Laguna,

intendendo con ciò le acque tranquille della laguna, di cui alle ordinanze della Capitaneria di Porto n. 41 del 15 giugno

2020 e n.176 del 17 maggio 2006, prospicienti l'arco costiero regionale veneto e non oltre le acque territoriali

nazionali. A seguito della nuova scadenza, le proposte ideative presentate saranno valutate da una commissione

composta da cinque esperti con comprovata esperienza in ingegneria dei trasporti, nelle opere portuali e in generale

nelle infrastrutture, nei trasporti e nell'economia dei trasporti. La commissione selezionerà le prime tre proposte

ideative entro il 31 dicembre 2024. La seconda fase, che prevede il termine per il ricevimento dei progetti di fattibilità,

si concluderà il 30 settembre 2025. Successivamente la commissione giudicatrice avrà tempo fino al 30 gennaio 2026

e, in seduta telematica, verrà resa nota ai partecipanti la graduatoria provvisoria il 16 febbraio 2026. La pubblicazione

della graduatoria definitiva con la proclamazione del vincitore, previa verifica dei requisiti di ordine generale e di

idoneità professionale, avverrà entro il 31 marzo 2026. Il presidente dell'Autorità Fulvio Lino Di Blasio ha dichiarato:

Venezia si conferma un laboratorio internazionale per lo sviluppo di pratiche sostenibili, specialmente in ambito

Messaggero Marittimo

Venezia
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portuale. il nostro status unico in Italia di porto regolato e di scalo che sorge in un ambiente lagunare

particolarmente fragile e in prossimità di un centro urbano dall'altissimo valore storico-artistico, ci pone nella

situazione di dover elaborare soluzioni per la gestione dei flussi di navi commerciali e passeggeri che anticipano

eventi di varia natura, in primis quelli climatici. Anche per questo, è importante la sentenza del Consiglio di Stato che

ha permesso di chiarire il percorso da intraprendere per la gestione del concorso di idee per la realizzazione di un

terminal crociere e container fuori dalle acque protette della laguna. Nei prossimi sei mesi gli operatori economici che

avevano già presentato i loro progetti sono chiamati a ripresentarli e, nel contempo, si potranno acquisire nuove

proposte ideative, con l'obiettivo di arrivare a marzo 2026 all'individuazione della migliore idea sotto i profili

ambientale, economico e infrastrutturale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Varato il primo cassone della Diga di Genova/Il video

18 Maggio 2024 Redazione Largo 25 metri, alto quasi 22 e lungo 40 metri

Vado Ligure - E' stato varato il primo cassone realizzato per la Nuova Diga

Foranea di Genova, presso l'impianto di prefabbricazione galleggiante "Dario"

di Fincost a Vado Ligure.Le operazioni di varo, durate circa quattro ore, hanno

coinvolto ingegneri, tecnici e maestranze specializzate. Con l'ausilio di tre

rimorchiatori e un pontone, il cassone è stato trainato fino al punto di ormeggio

provvisorio, situato in testata alla piattaforma, dove verrà completato

l'allestimento. Il cassone è largo 25 metri, alto quasi 22 e lungo 40 metri, sarà

trasportato via mare a Genova per essere affondato nella posizione di

progetto.
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Inchiesta corruzione: giallo sul verbale di Roberto Spinelli, Vianello ricorre al riesame

Il presidente di Ente Bacini ricorre contro la misura interdittiva. Il figlio di Aldo

Spinelli contesta il verbale: "Finanziamenti di mio padre leciti" Mauro Vianello

ha presentato ricorso al tribunale del Riesame. Il presidente di Ente Bacini ha

deciso di ricorrere dunque contro la decisione della gip Paola Faggioni, che

dallo scorso 7 maggio lo ha interdetto dall'esercizio dell'attività imprenditoriale

e professionale. Il provvedimento è arrivato nell'ambito della maxi inchiesta ,

che ha colpito Genova e la Liguria, portando agli arresti domiciliari del

presidente della Regione, Giovanni Toti, sospeso dal suo incarico, del capo di

gabinetto Matteo Cozzani, dell'imprenditore Aldo Spinelli e alla detenzione nel

carcere di Marassi dell'ex presidente di Autorità Portuale Paolo Emilio

Signorini, attuale ad di Iren, sospeso a causa dell'inchiesta. La carta di Vianello

arriva in seguito all'interrogatorio di garanzia durante il quale il presidente di

Ente Bacini, difeso dall'avvocato Enrico Benedetti, si era avvalso della facoltà

di non rispondere. Nel frattempo, i magistrati dovranno riascoltare la

deposizione di Roberto Spinelli, l'imprenditore, su cui pende l'interdittiva,

interrogato lo scorso lunedì dalla gip, ha detto una frase che sarebbe stata

trascritta erroneamente a verbale. Parlando dei finanziamenti del padre Aldo nei confronti di Toti, secondo il contenuto

del verbale, Roberto Spinelli li avrebbe definiti 'illeciti', ma il suo avvocato Andrea Vernazza, con una pec indirizzata

alla gip e al pm Luca Monteverde, ha precisato che il suo assistito avrebbe pronunciato l'aggettivo 'leciti'.

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto, Piacenza e Casalgrande entrano a fare parte della zona logistica semplificata

Altri cinque comuni emiliani vanno invece ad ampliare lo spazio a disposizione

dello scalo spezzino Regione Liguria ha sottoscritto, come previsto dal

recente regolamento di istituzione delle zone logistiche semplificate (Dpcm

40/2024), due accordi con Regione Emilia-Romagna per estendere e

regolamentare la perimetrazione della zona logistica semplificata (Zls) "porto e

retroporto di Genova" e della Zls "porto e retroporto della Spezia" ai comuni di

Piacenza e Casalgrande nel primo caso e a quelli di Parma, Noceto,

Medesano, Fidenza e Fontevivo nel secondo. Tali intese consentono alla

Liguria di ampliare gli spazi retroportuali su cui insistono le Zls e ai Comuni

citati di applicare le misure di semplificazione e agevolazione previste nei Piani

di Sviluppo Strategico di entrambe le Regioni. "Per favorire un efficiente

sviluppo dell'intermodalità - sottolinea l'assessore regionale allo Sviluppo

economico con delega ai Porti e alla Logistica - tra porti, retroporti e mercati,

e in considerazione del recente regolamento approvato dal Governo che

disciplina le Zone Logistiche Semplificate, abbiamo stretto una collaborazione

con l'Emilia-Romagna, che è snodo fondamentale per l'intero Nord-Ovest, per

integrare le Zone Logistiche Semplificate di Genova e della Spezia". "Un'opportunità strategica per la Liguria -

conclude -, su cui come Regione ci siamo adoperati da subito per far avanzare questo progetto di attrazione di

investimenti e occupazione, ma anche per l'Emilia-Romagna, che oggi pesa il 26% dei traffici del porto della Spezia e

il 9% di quelli di Genova".

Genova Today

Genova, Voltri
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Inchiesta corruzione, difesa Signorini valuta un'istanza al Gip

Nessun ricorso al Tribunale del Riesame, ma si valuta un'istanza al gip la

prossima settimana. Sembra essere questa la strategia difensiva di Enrico

Scopesi, avvocato di Paolo Emilio Signorini, l'ex presidente di Autorità

Portuale e attuale ad di Iren, sospeso, in carcere con l'accusa di corruzione

nell'ambito dell'inchiesta che ha portato agli arresti, oltre che di Signorini, del

presidente della Regione Giovanni Toti, del capo di gabinetto Matteo Cozzani

e dell'imprenditore Aldo Spinelli, questi tre ai domiciliari. Signorini è in carcere

dallo scorso 7 maggio, il suo legale nei giorni scorsi si era recato a Marassi a

trovarlo. "Sta bene", aveva detto. Nel corso dell'interrogatorio di garanzia

davanti alla gip Paola Faggioni si era avvalso della facoltà di non rispondere

per la eccessiva mole di carte da studiare a pochi giorni dall'arresto. "La

priorità è quella di affrontare la questione cautelare, le esigenze con il tempo

vanno attenuandosi, al momento opportuno valuteremo quale strategia

adottare", aveva dichiarato alcuni giorni fa Scopesi a Genova Today Nel

frattempo Iren ha comunicato di aver avviato due verifiche su Signorini, "uno -

si legge in una nota - avviato da parte della funzione interna preposta non

appena appresa la notizia del provvedimento di custodia cautelare, e uno - in fase di avvio - da parte di un

certificatore indipendente, per analizzare approfonditamente i 9 mesi di attività del dottor Signorini in Iren e valutare la

correttezza dell'operato, relativamente alle deleghe e ai poteri allo stesso attribuiti. Quest'attività, unitamente ai pareri

legali richiesti dal punto di vista giuslavoristico in merito al rapporto di lavoro con il dottor Signorini, che ad oggi è

sospeso anche dal punto di vista retributivo, permetterà all'azienda di porre in essere tutte le azioni e i provvedimenti

necessari nell'interesse della Società e dei suoi dipendenti". A presentare ricorso al Riesame, nelle ultime ore, è stato

invece Mauro Vianello , presidente di Ente Bacini, interdetto dall'esercizio dell'attività imprenditoriale e professionale

nell'ambito della stessa inchiesta.

Genova Today

Genova, Voltri
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Caso Toti, il Pd si organizza in vista delle possibili elezioni

Il segretario regionale Davide Natale: "Attiviamoci subito per costruire la

Liguria del futuro" GENOVA - L'inchiesta giudiziaria che ha travolto Regione

Liguria, con gli arresti domiciliari scattati per il presidente Giovanni Toti , per il

suo capo di gabinetto Matteo Cozzani , per l'imprenditore genovese Aldo

Spinelli e per l'ex presidente del porto di Genova Paolo Emilio Signorini (in

carcere dal 7 maggio scorso ndr ) ha aperto una voragine sulla gestione

dell'ente. L'accusa, a vario titolo, è di corruzione e voto di scambio. La

minoranza infatti, taccia di immobilismo la giunta, e invoca il voto anticipato.

D'altro canto, la maggioranza si mostra granitica, al fianco del governatore, e

aspetta la revoca dei domiciliari per confrontarsi proprio con lui . Teatro di

questo scontro a distanza è il consiglio regionale, mentre fuori dall'aula i partiti

iniziano già ad attrezzarsi qualora il presidente Toti decidesse di dimettersi. A

quel punto ci sarebbero 90 giorni di tempo per andare a elezioni. Il Partito

Democratico, insieme al resto dell'opposizione, ha alzato le barricate, e per

farlo si è affidato anche alle parole , sottoforma di lettera e di monito, del

segretario regionale Davide Natale . "Questa inchiesta travolge la credibilità di

chi rappresenta le istituzioni e conferma quello che abbiamo sempre denunciato: la Liguria di Toti è una regione per

pochi e molto ricchi" attacca il segretario Natale, che parla di "rischio" per tutte quelle persone più deboli che non

possono vivere di rendita. "Una vera democrazia, una democrazia sociale, ha bisogno di istituzioni affidabili e di forte

partecipazione ai processi decisionali: l'antidoto all'oligarchia è la partecipazione popolare " ha aggiunto il segretario

regionale. L'esortazione, che vuole persuadere i partiti di centrosinistra, è quella di unirsi per riappropriarsi della

collettività , a partire dalle donne e dagli uomini che si sentono più vicini, dalle forze politiche a quelle sociali,

passando per il dibattito e il confronto. I dem allora fanno un passo avanti, e a conferma di ciò arrivano le parole del

segretario regionale Davide Natale: " Il Pd si assume questa responsabilità ". Il monito è quindi rivolto a tutti i partiti, al

mondo dell'associazionismo, alle imprese, ai sindacati e al mondo del terzo settore e delle professioni. "Chiediamo di

aprire subito un confronto per definire i modi e i tempi di uno sforzo in grado si produrre lo scatto necessario per

determinare una svolta politica e democratica che possa tornare a mettere al centro l'interesse della nostra regione -

ribadisce Natale -. Attiviamoci subito per costruire la Liguria del futuro.

PrimoCanale.it
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I pm riascolteranno le parole di Spinelli jr: "Pesunto errore di trascrizione"

Nel verbale è stata riportata la dicitura "finanziamenti illeciti" anziché "leciti",

come sostenuto dai suoi avvocati. Rinfuse, Carozzi: "Ho subito pressioni" Un

interrogatorio di 5 ore che non ha smentito la ricostruzione della Procura. Al

contrario: di fronte al pm Luca Monteverde, Giorgio Carozzi , membro del

comitato di gestione del porto di Genova nominato dal sindaco Marco Bucci,

avrebbe dato conferme sulle presunte pressioni per votare la proroga

trentennale della concessione del Terminal Rinfuse , nel porto di Genova, in

favore dell'imprenditore Aldo Spinelli Intanto c'è un giallo sull'interrogatorio di

garanzia del figlio di Spinelli , Roberto accusato di corruzione insieme al

presidente della Regione Giovanni Toti. Dal verbale di Roberto Spinelli risulta

una dichiarazione: " Toti faceva sceneggiate perché voleva finanziamenti illeciti

". Frase smentita dal suo legale, che parla di un errore di trascrizione , e ha

mandato una comunicazione al gip in merito. Dalla Procura fanno sapere che

sarà riascoltata la registrazione : forse già lunedì 20 maggio. Per gli

investigatori allo stato fa fede la trascrizione effettuata e, comunque, da

quanto chiarito, questo aspetto non cambia il quadro per l'imputazione di

corruzione anche a carico del Governatore, per come delineata. L'imputazione di corruzione, infatti, è costruita su

versamenti , anche se tracciati, al Comitato di Toti in cambio dei quali il presidente della Liguria avrebbe messo a

disposizione la sua funzione, nell'ipotesi accusatoria, a favore del gruppo Spinelli. Chiaramente il quadro potrebbe

cambiare se emergessero anche finanziamenti illeciti, ossia non documentati, ma questo non rientra nelle imputazioni

che hanno portato alla misura cautelare. Allo stato, comunque, è stato ribadito, se il riascolto dovesse confermarla

certamente Roberto Spinelli potrebbe precisare che non intendeva dire "illeciti", ma che si è trattato di un errore o di

una sorta di lapsus Tra gli indagati che hanno ricevuto misure cautelari, l'unico a presentare ricorso al tribunale del

Riesame è stato il presidente di Ente Bacini, Mauro Vianello. Nei prossimi giorni le indagini proseguiranno con le

audizioni di altri testimoni, tra cui il membro del board del porto nominato dalla Regione, Andrea La Mattina. Mentre

potrebbe essere conferito lunedì l'incarico per l'accertamento irripetibile sul telefono sequestrato a Giovanni Toti Toti

che continua ad attendere di essere interrogato dai magistrati. Ieri il procuratore di Genova, Nicola Piacente, ha

precisato: "Decideremo se e quando sulla base delle sue esigenze investigative. Nella fase delle indagini non è un

atto obbligatorio".

Rai News

Genova, Voltri
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Assegnati i Miglio Blu Awards: innovazione e sostenibilità i criteri di scelta

Proclamati ieri sera i vincitori nel corso del gala del Blue Design Summit

presso Villa Marigola a Lerici. La Spezia- Protagonisti indiscussi della prima

giornata della sessione congressuale del Blue Design Summit i designer, che

sono il fattore distintivo della manifestazione rispetto al panorama nautico in

Italia. In serata sono arrivati i riconoscimenti alla creatività nella progettazione

e realizzazione di superyacht con il Miglio Blu Design Awards. Durante la

cerimonia, tenutasi presso Villa Marigola a Lerici, sono stati proclamati ieri

sera i vincitori della prima edizione del premio, alla presenza delle istituzioni

del territorio - tra cui il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e l'assessore

Patrizia Saccone - e dei principali operatori e opinion leader del settore. Il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: "La serata dei Miglio Blue

Awards, organizzata nell'ambito del Blue Design Summit, è stata l'occasione

per consegnare un riconoscimento ai grandi talenti a livello internazionale che

con i l loro lavoro hanno contribuito a realizzare prodotti o progetti

imprenditoriali d'eccellenza nel campo della nautica. Uno degli obiettivi del

Miglio Blu è anche quello di favorire l'innovazione e la crescita del settore, e

fare in modo che i professionisti possano realizzare opere straordinarie. Ringrazio gli organizzatori per il premio a me

conferito: continueremo a lavorare in sinergia per migliorarci e valorizzare sempre di più le realtà uniche al mondo che

hanno sede nel nostro territorio". Innovazione e attenzione alla sostenibilità sono stati i criteri principali di scelta della

giuria, formata da giornalisti ed esperti del settore. Ecco il dettaglio dei riconoscimenti: Categoria Innovatività della

forma: Progetto Noon 52 Cat Concept del Cantiere Tureddi Yachts, design di ArDeMo. Motivazione: un progetto che

abbraccia il futuro e l'avanguardia del design navale, ispirandosi agli standard di estetica, funzionalità ed eco-

sostenibilità. Categoria Utilizzo innovativo e sostenibile del materiale con due vincitori a pari merito: 1-Nilaya, del

cantiere Royal Huisman, exterior & interior design di Nauta Design. Motivazione: per i materiali utilizzati nella

realizzazione della carena e della struttura generale. 2-Seadeck, dei cantieri Azimut, exterior design di Antonio

Rodriguez e Matteo Thun, interior design di Alberto Mancini. Motivazione: per la ricerca sui materiali degli arredi

interni che riescono a coniugare riciclo e sostenibilità a un'estetica contemporanea. Categoria Propulsione con due

vincitori a pari merito: 1-Bolide 80 di Victory Design, exterior design Brunello Acampora, interior design Stefano

Faggioni. Motivazione: approccio senza compromessi al tema della velocità e del divertimento, restando in una

prestazione litri/miglio sostenibile. 2-El-Iseo, cantiere Riva e design di Officina Italiana Design di Mauro Micheli e

Sergio Beretta. Motivazione: imbarcazione completa che interpreta con eleganza la moderna tendenza verso

l'elettrico. Categoria Gestione spazi interni: due vincitori

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-05-18/assegnati-i-miglio-blu-awards-innovazione-e-sostenibilita-i-criteri-di-scelta_140176/
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a pari merito: 1-Ace, cantiere Conrad, design m2atelier Motivazione: per la sua capacità di abbracciare la filosofia

"less is enough", dove la semplicità inventa l'essenza della bellezza e della funzionalità. 2-This Is It, exterior design

Tecnomar e interior design The Italian Sea Group Centro Stile Motivazione: per l'originalità e la creatività in una

tipologia fuori dagli schemi Categoria Progetto speciale: Flexplorer 146 Maverick, Cantieri delle Marche, interior

design, Francesco Paszkowski & Margherita Casprini, exterior design Hydro Tec. Motivazione: per l'interpretazione

concreta del tema explorer. Categoria Progetto generale: T52, cantiere Baglietto, exterior design Francesco

Paszkowski, interior design Margherita Casprini. Motivazione: per l'eleganza e coerenza complessiva del progetto.

Categoria Grand Prix della Giuria: Alchemy, cantiere Rossinavi, exterior design Vitruvius Yachts, interior design Team

for Design di Enrico Gobbi. Motivazione: per l'eleganza delle forme esterne e interne e per l'attenzione data all'eco-

sostenibilità della soluzione propulsiva. Categoria Premio Speciale Italian Yacht Ambassador: Massimo Perotti

Motivazione: per avere valorizzato la cultura del design italiano nella nautica. Gli Awards sono stati forniti da Taurini

Pianeta Gemma, Geminiano Cozzi Porcellane e Sambuco Ceramiche. Blue Design Summit, il nuovo appuntamento

dedicato alla progettazione, costruzione e refitting di superyacht,è in programma anche oggi con conferenze ed

incontri tra operatori del settore presso l'auditorium Bucchioni a La Spezia. Il dibattito di idee e realizzazioni si

concentrerà oggi sui temi della sostenibilità, con un'attenzione particolare al nuovo trend dei superyacht a vela, ai

materiali e alla propulsione. Infine si discuterà dello yachting residenziale, in cui i cantieri italiani sono di nuovo

protagonisti. Il summit è promosso da Comune della Spezia, MiglioBlu, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Confindustria La Spezia, Camera di Commercio Riviere di Liguria, Confartigianato, CNA La Spezia e

Liguria International ed è organizzato da Promostudi e Clickutility Team.. La partecipazione all'evento è a pagamento

o su invito, maggiori informazioni sul sito: www.bluedesignsummit.it/.

Il Nautilus

La Spezia
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Assegnati i Miglio Blu Awards: innovazione e sostenibilità i criteri di scelta

Mag 18, 2024 La Spezia - Protagonisti indiscussi della prima giornata della

sessione congressuale del Blue Design Summit i designer, che sono il fattore

distintivo della manifestazione rispetto al panorama nautico in Italia. In serata

sono arrivati i riconoscimenti alla creatività nella progettazione e realizzazione

di superyacht con il Miglio Blu Design Awards. Durante la cerimonia, tenutasi

presso Villa Marigola a Lerici, sono stati proclamati ieri sera i vincitori della

prima edizione del premio, alla presenza delle istituzioni del territorio - tra cui il

sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini e l'assessore Patrizia Saccone - e

dei principali operatori e opinion leader del settore. Il sindaco della Spezia

Pierluigi Peracchini dichiara: "La serata dei Miglio Blue Awards, organizzata

nell'ambito del Blue Design Summit, è stata l'occasione per consegnare un

riconoscimento ai grandi talenti a livello internazionale che con il loro lavoro

hanno contribuito a realizzare prodotti o progetti imprenditoriali d'eccellenza

nel campo della nautica. Uno degli obiettivi del Miglio Blu è anche quello di

favorire l ' innovazione e la crescita del settore, e fare in modo che i

professionisti possano realizzare opere straordinarie. Ringrazio gli

organizzatori per il premio a me conferito: continueremo a lavorare in sinergia per migliorarci e valorizzare sempre di

più le realtà uniche al mondo che hanno sede nel nostro territorio". Innovazione e attenzione alla sostenibilità sono

stati i criteri principali di scelta della giuria, formata da giornalisti ed esperti del settore. Ecco il dettaglio dei

riconoscimenti: Categoria Innovatività della forma: Progetto Noon 52 Cat Concept del Cantiere Tureddi Yachts,

design di ArDeMo. Motivazione: un progetto che abbraccia il futuro e l'avanguardia del design navale, ispirandosi agli

standard di estetica, funzionalità ed eco-sostenibilità. Categoria Utilizzo innovativo e sostenibile del materiale con due

vincitori a pari merito: Nilaya, del cantiere Royal Huisman, exterior & interior design di Nauta Design. Motivazione: per

i materiali utilizzati nella realizzazione della carena e della struttura generale. Seadeck, dei cantieri Azimut, exterior

design di Antonio Rodriguez e Matteo Thun, interior design di Alberto Mancini. Motivazione: per la ricerca sui

materiali degli arredi interni che riescono a coniugare riciclo e sostenibilità a un'estetica contemporanea. Categoria

Propulsione con due vincitori a pari merito: . Bolide 80 di Victory Design, exterior design Brunello Acampora, interior

design Stefano Faggioni. Motivazione: approccio senza compromessi al tema della velocità e del divertimento,

restando in una prestazione litri/miglio sostenibile. . El-Iseo, cantiere Riva e design di Officina Italiana Design di

Mauro Micheli e Sergio Beretta. Motivazione: imbarcazione completa che interpreta con eleganza la moderna

tendenza verso l'elettrico. Categoria Gestione spazi interni: due vincitori a pari merito: Ace, cantiere Conrad, design

m2atelier Motivazione: per la sua capacità di abbracciare la filosofia

Sea Reporter

La Spezia

https://www.seareporter.it/assegnati-i-miglio-blu-awards-innovazione-e-sostenibilita-i-criteri-di-scelta/
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"less is enough", dove la semplicità inventa l'essenza della bellezza e della funzionalità. This Is It, exterior design

Tecnomar e interior design The Italian Sea Group Centro Stile Motivazione: per l'originalità e la creatività in una

tipologia fuori dagli schemi Categoria Progetto speciale: Flexplorer 146 Maverick, Cantieri delle Marche, interior

design, Francesco Paszkowski & Margherita Casprini, exterior design Hydro Tec. Motivazione: per l'interpretazione

concreta del tema explorer. Categoria Progetto generale: T52, cantiere Baglietto, exterior design Francesco

Paszkowski, interior design Margherita Casprini. Motivazione: per l'eleganza e coerenza complessiva del progetto.

Categoria Grand Prix della Giuria: Alchemy, cantiere Rossinavi, exterior design Vitruvius Yachts, interior design Team

for Design di Enrico Gobbi. Motivazione: per l'eleganza delle forme esterne e interne e per l'attenzione data all'eco-

sostenibilità della soluzione propulsiva. Categoria Premio Speciale Italian Yacht Ambassador Massimo Perotti

Motivazione: per avere valorizzato la cultura del design italiano nella nautica. Gli Awards sono stati forniti da Taurini

Pianeta Gemma, Geminiano Cozzi Porcellane e Sambuco Ceramiche. Blue Design Summit, il nuovo appuntamento

dedicato alla progettazione, costruzione e refitting di superyacht,è in programma anche oggi con conferenze ed

incontri tra operatori del settore presso l'auditorium Bucchioni a La Spezia. Il dibattito di idee e realizzazioni si

concentrerà oggi sui temi della sostenibilità, con un'attenzione particolare al nuovo trend dei superyacht a vela, ai

materiali e alla propulsione. Infine si discuterà dello yachting residenziale, in cui i cantieri italiani sono di nuovo

protagonisti. Il summit è promosso da Comune della Spezia, MiglioBlu, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Confindustria La Spezia, Camera di Commercio Riviere di Liguria, Confartigianato, CNA La Spezia e

Liguria International ed è organizzato da Promostudi e Clickutility Team..

Sea Reporter

La Spezia
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Humanity attesa al porto di Carrara il 20 maggio

E' attesa per lunedì prossimo, 20 maggio, al porto di Marina di Carrara (Massa

Carrara), con attracco intorno alle 8, la nave Humanity one della ong tedesca

Son Humanity, con a bordo 70 migranti soccorsi nelle acque del Mediterraneo

meridionale. Lo sbarco avverrà sulla banchina Fiorillo da dove i migranti

saranno accompagnati al padiglione B del vicino complesso fieristico di Imm-

Carrarafiere per il primo soccorso e le operazioni di riconoscimento. Dopo

essere stati visitati e rifocillati tutti i migranti partiranno poi per strutture di

accoglienza sparse in tutta Italia. Lo rende noto il Comune di Carrara dopo

l'incontro in Prefettura svoltosi stamani. Per la Humanity one sarà questa la

seconda volta nel porto di Marina di Carrara dopo che vi era già approdata lo

scorso 3 febbraio, complessivamente invece per lo scalo apuano il prossimo

sarà il 12/o sbarco. Con i 70 migranti in arrivo lunedì il conteggio totale delle

persone sbarcate a Carrara da quando il suo è stato dichiarato porto sicuro

salirà a 1.484. Il primo sbarco è avvenuto il 30 gennaio 2023 quando arrivò la

Ocean Viking di Sos Méditerranée con 95 persone a bordo. Fu quindi la volta,

il 19 aprile e il 5 giugno 2023, della Life Support di Emergency rispettivamente

con 55 e 29 migranti a bordo mentre, il 7 e il 19 luglio successivi, la Geo Barents di Medici senza frontiere arrivò con

196 e 214 persone. Per due volte consecutive è stata poi la volta della Open Arms, il 22 agosto con 196 migranti a

bordo e il 4 ottobre con 176, il 22 novembre, è tornata invece la Life Support con sole 21 persone, mentre il 28

dicembre è stata la volta della Sea Watch 5 che ne ha sbarcate 119. Il 2024 si è aperto il 3 febbraio proprio con la

Humanity one con 64 persone a bordo mentre il 20 marzo ha fatto ritorno la Geo Barents da cui sono sbarcati ben

249 migranti.

(Sito) Ansa

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/05/18/humanity-attesa-al-porto-di-carrara-il-20-maggio_818bb617-2938-4862-ac83-fddf98cd30db.html
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Al porto di Livorno sequestrate 134 Fiat Topolino

Sequestrate al porto di Livorno, da Guardia di finanza e Agenzia delle dogane

e dei monopoli, 119 Fiat Topolino e 15 Fiat Topolino Dolcevita, mezzi elettrici e

guidabili anche dai quattordicenni con il patentino. La notizia è riportata oggi da

Il Tirreno. Secondo quanto scrive il quotidiano, le macchine riportavano degli

adesivi con la bandiera italiana, motivo per il quale Gdf e Adm hanno

contestato a Stellantis la fallace indicazione sull'origine del prodotto: non era

made in Italy ma fabbricato in Marocco e arrivato a Livorno su una nave merci.

"Per risolvere ogni questione è stato deciso di intervenire sui veicoli in

sequestro con la rimozione dei piccoli adesivi previa autorizzazione delle

Autorità", afferma una portavoce di Stellantis. "L'adesivo in questione aveva la

sola finalità di indicare l'origine imprenditoriale del prodotto - spiega Stellantis

-. Infatti, il design della nuova Topolino, che è una auto storica per Fiat sin dal

1936, è stato ideato e sviluppato a Torino da un team di professionisti del

Centro Stile FIAT di Stellantis Europe S.p.A., società italiana. Peraltro, la

Società sin dal momento della presentazione del nuovo modello è sempre

stata chiara nel dichiarare che questo viene fabbricato in Marocco. Riteniamo

dunque di avere operato nel pieno rispetto delle norme, comunicando in modo trasparente il Paese di produzione

delle Topolino, senza alcun intento decettivo nei confronti dei consumatori". Il sequestro è avvenuto mercoledì scorso

e il reato contestato è vendita di prodotti industriali con segni mendaci, per il quale, riporta sempre Il Tirreno, risulta

indagato il procuratore della Stellantis Europa. Le bandiere tricolori sulle portiere sarebbero state ritenute dagli

inquirenti segni ingannevoli per il consumatore finale. Le macchine, destinate alle concessionarie automobilistiche per

essere commercializzate sul mercato italiano, si trovano ora in stato di deposito giudiziario ai terminal Leonardo Da

Vinci e alla Cilp, la Compagnia impresa lavoratori portuali, dove sono sbarcate.

(Sito) Ansa

Livorno
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Livorno,sequestrate 134 Fiat Topolino,con tricolore ma non made in Italy

Stellantis: ideata da centro stile Fiat, sempre chiari su luogo fabbricazione.

Rimuoveremo adesivi Roma, 18 mag. (askanews) - Sequestro al porto d i

Livorno di 119 Fiat Topolino e di 15 Fiat Topolino Dolcevita della Guardia di

finanza e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. I 134 mezzi, elettrici sulle

fiancate riportavano dei piccoli adesivi con la bandiera italiana. Per tale motivo

i militari delle Fiamme gialle e i funzionari dell'ente statale hanno contestato a

Stellantis - la multinazionale che, oltre ad altri 13 marchi, include anche quello

torinese della Fiat - la fallace indicazione sull'origine del prodotto, che non era

"made in Italy", ma fabbricato in Marocco e giunto a Livorno su una nave

merci. Pronta la replica di Stellantis Italia che con un suo portavoce

ricostruisce la vicenda e sottolinea che "L'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e la Guardia di Finanza hanno sottoposto a sequestro presso il porto

di Livorno alcune Topolino in fase di importazione dal Marocco, Paese di

fabbricazione dei veicoli, ritenendo che un piccolo adesivo riportante i colori

della bandiera italiana apposto sulle portiere potesse costituire una fallace

indicazione della origine dei beni. L'adesivo in questione - sottolinea il

portavoce di Stellantis Italia - aveva la sola finalità di indicare l'origine imprenditoriale del prodotto. Infatti, il design

della nuova Topolino, che è una auto storica per Fiat sin dal 1936, è stato ideato e sviluppato a Torino da un team di

professionisti del Centro Stile FIAT di Stellantis Europe S.p.A., società italiana". Il portavoce aggiunge che "peraltro,

la Società sin dal momento della presentazione del nuovo modello è sempre stata chiara nel dichiarare che questo

viene fabbricato in Marocco. Riteniamo dunque di avere operato nel pieno rispetto delle norme, comunicando in

modo trasparente il Paese di produzione delle Topolino, senza alcun intento decettivo nei confronti dei consumatori.

In ogni caso, per risolvere ogni questione è stato deciso di intervenire sui veicoli in sequestro con la rimozione dei

piccoli adesivi previa autorizzazione delle Autorità".

Askanews

Livorno

https://askanews.it/2024/05/18/livornosequestrate-134-fiat-topolinocon-tricolore-ma-non-made-in-italy/
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Il maxi sequestro delle Fiat Topolino: "Mascherata la fabbricazione all'estero"

Le oltre 130 vetture, bloccate dalla Guardia di finanza al porto di Livorno,

avevano sulla fiancata la bandiera italiana. Per l'Agenzia delle dogane e dei

monopoli violano la legge. Stellantis: "Rimuoviamo il tricolore" Sulla fiancata un

adesivo con la bandiera dell'Italia. Sebbene di italiano ci sia ben poco. Guardia

di finanza e Agenzia delle dogane e dei monopoli hanno così sequestrato al

porto di Livorno 119 Fiat Topolino e 15 Fiat Topolino Dolcevita, mezzi elettrici

e guidabili anche dai quattordicenni con il patentino. Al gruppo Stellantis gli

inquirenti contestano la fallace indicazione sull'origine del prodotto : non era

made in Italy ma fabbricato in Marocco e arrivato a Livorno su una nave merci.

"Per risolvere ogni questione è stato deciso di intervenire sui veicoli in

sequestro con la rimozione dei piccoli adesivi previa autorizzazione delle

Autorità", afferma una portavoce di Stellantis. "L'adesivo in questione aveva la

sola finalità di indicare l'origine imprenditoriale del prodotto - spiega Stellantis -

Infatti, il design della nuova Topolino, che è una auto storica per Fiat sin dal

1936, è stato ideato e sviluppato a Torino da un team di professionisti del

Centro Stile FIAT di Stellantis Europe S.p.A., società italiana. Peraltro, la

Società sin dal momento della presentazione del nuovo modello è sempre stata chiara nel dichiarare che questo viene

fabbricato in Marocco. Riteniamo dunque di avere operato nel pieno rispetto delle norme, comunicando in modo

trasparente il Paese di produzione delle Topolino, senza alcun intento decettivo nei confronti dei consumatori". Il reato

contestato è vendita di prodotti industriali con segni mendaci. Le bandiere tricolori sulle portiere sarebbero state

ritenute dagli inquirenti segni ingannevoli per il consumatore finale. Le macchine, destinate alle concessionarie

automobilistiche per essere commercializzate sul mercato italiano, si trovano ora in stato di deposito giudiziario ai

terminal Leonardo Da Vinci e alla Cilp, la Compagnia impresa lavoratori portuali, dove sono sbarcate.

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2024/05/il-sequestro-delle-fiat-topolino-porto-livorno-agenzia-della-dogana-6089018f-52f8-44f1-b222-3924916a70e8.html
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Porto di Livorno, sequestrati modelli elettrici di Fiat Topolino

Le auto riportavano adesivi con la bandiera italiana, motivo per il quale Gdf e

Adm hanno contestato a Stellantis la fallace indicazione sull'origine del

prodotto Livorno - Sono stati sequestrati nel porto di Livorno, da Guardia di

finanza e Agenzia delle dogane e dei monopoli, 119 modelli di Fiat Topolino e

15 di Fiat Topolino Dolcevita, mezzi elettr ici e guidabil i  anche dai

quattordicenni con il patentino. A darne notizia è Il Tirreno Le auto riportavano

adesivi con la bandiera italiana, motivo per il quale Gdf e Adm hanno

contestato a Stellantis la fallace indicazione sull'origine del prodotto: non era

made in Italy ma fabbricato in Marocco e arrivato a Livorno su via nave. "Per

risolvere ogni questione è stato deciso di intervenire sui veicoli in sequestro

con la rimozione dei piccoli adesivi previa autorizzazione delle Autorità" , ha

detto una portavoce di Stellantis alle agenzie di stampa. "L'adesivo in

questione aveva la sola finalità di indicare l'origine imprenditoriale del prodotto.

Il design della nuova Topolino, che è una auto storica per Fiat sin dal 1936 , è

stato ideato e sviluppato a Torino da un team di professionisti del Centro Stile

Fiat di Stellantis Europe, società italiana. Peraltro, la società sin dal momento

della presentazione del nuovo modello è sempre stata chiara nel dichiarare che questo viene fabbricato in Marocco".

Il sequestro è avvenuto mercoledì scorso e il reato contestato è vendita di prodotti industriali con segni mendaci. Le

bandiere tricolori sulle portiere sarebbero state ritenute dagli inquirenti segni ingannevoli per il consumatore finale. Le

auto si trovano ora in stato di deposito giudiziario nel porto livornese. (foto da Fb Guardia di finanza).

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/fiat-topolino-sequestrate/
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Porto di Livorno, sequestrate 134 Fiat Topolino: "Hanno il tricolore sulle portiere, ma sono
fabbricate in Marocco"

Operazione di Agenzia delle Dogane e Guardia di Finanza: "Fallace

indicazione sull'origine del prodotto, non è made in Italy". Stellants: "Pronti a

rimuovere i piccoli adesivi, ma la vettura è stata ideata e sviluppato a Torino"

Livorno - Secondo alcuni osservatori, sarebbe il primo segnale concreto dei

sempre più difficili rapporti che da mesi intercorrono fra governo italiano e

gruppo Stellantis , il colosso dell'automotive nato dalla fusione fra Fca e Psa.

Nel porto di Livorno sono state sequestrate, da Guardia di Finanza e Agenzia

delle dogane e dei monopoli, 119 Fiat Topolino e 15 Fiat Topolino Dolcevita ,

mezzi elettrici e guidabili anche dai quattordicenni con il patentino. La notizia è

riportata oggi da Il Tirreno . Secondo quanto scrive il quotidiano, le macchine

riportavano degli adesivi con la bandiera italiana, motivo per il quale Gdf e

Adm hanno contestato a Stellantis la fallace indicazione sull'origine del

prodotto: non era made in Italy, ma fabbricato in Marocco e arrivato a Livorno

su una nave traghetto ro ro. Nelle scorse settimane c'è stata una durissima

polemica innescata dal ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso,

sul nome della nuova Alfa Romeo costruita in Polonia che avrebbe dovuto

chiamarsi "Milano". Il ministro aveva sparato a zero sostenendo che non era tollerabile chiamare "Milano" una vettura

costruita fuori dall'Italia: sarebbe stato un inganno nei confronti dei consumatori. Il tutto mentre il governo Meloni

accusava Stellantis di non rispettare gli impegni produttivi nei confronti degli stabilimenti Italiani. In altre parole: poche

auto e tanta cassa integrazione, l'accusa. Il timore era di un blocco delle vetture Alfa Romeo alla frontiera nel

momento in cui sarebbero giunte in Italia (cosa che è puntualmente avvenuta, ora, con lo sbarco delle Topolino a

Livorno). Il gruppo presieduto da John Elkann e guidato dall'amministratore delegato Carlos Tavares ha così deciso di

cambiare nome all'auto del brand Alfa Romeo da "Milano" a "Junior". Il pressing del governo su Stellantis, però, è

evidentemente proseguito. Difficile pensare che a Livorno Guardia di Finanza e Dogana non si siano mosse in base a

precise direttive. Ad ogni buon conto, Stellantis ha prontamente dato la propria disponibilità a rimuovere la bandierina

tricolore dalle vetture provenienti dal Marocco. "Per risolvere ogni questione è stato deciso di intervenire sui veicoli in

sequestro con la rimozione dei piccoli adesivi previa autorizzazione delle Autorità - afferma una portavoce di

Stellantis - L'adesivo in questione aveva la sola finalità di indicare l'origine imprenditoriale del prodotto . Infatti, il

design della nuova Topolino, che è una auto storica per Fiat sin dal 1936, è stato ideato e sviluppato a Torino da un

team di professionisti del Centro Stile Fiat di Stellantis Europe Spa, società italiana. Peraltro, la società sin dal

momento della presentazione del nuovo modello è sempre stata chiara nel dichiarare che questo viene fabbricato in

Marocco. Riteniamo dunque di avere

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/porto-di-livorno-sequestrate-134-fiat-topolino-hanno-il-tricolore-sulle-portiere-ma-sono-fabbricate-in-marocco/
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operato nel pieno rispetto delle norme, comunicando in modo trasparente il Paese di produzione delle Topolino,

senza alcun intento decettivo nei confronti dei consumatori". Il sequestro è avvenuto mercoledì scorso e il reato

contestato è vendita di prodotti industriali con segni mendaci, per il quale, riporta sempre Il Tirreno, risulta indagato il

procuratore della Stellantis Europa . Le bandiere tricolori sulle portiere sarebbero state ritenute dagli inquirenti segni

ingannevoli per il consumatore finale. Le macchine, destinate alle concessionarie automobilistiche per essere

commercializzate sul mercato italiano, si trovano ora in stato di deposito giudiziario ai terminal Leonardo Da Vinci e

alla Cilp, la Compagnia impresa lavoratori portuali, dove sono sbarcate.

Ship Mag

Livorno
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Ancona, recuperata una barca nel porto turistico: l'imbarcazione stava affondando su un
fianco

ANCONA Il Nucleo Nautico del distaccamento portuale dei Vigili del Fuoco di

Ancona sono intervenuti poco dopo le 9,00 per il recupero di un'imbarcazione

nel porto turistico. LEGGI ANCHE Ancona, rientra in Italia con un decreto di

espulsione a carico: arrestato un 26enne L'intervento La barca, adagiatosi su

un fianco, stava affondando e con l'uso l'autogru proveniente dalla sede

centrale è stata riportata sul piano di galleggiamento e svuotato lo scafo con le

motopompe. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_recuperata_barca_porto_turistico_imbarcazione_stava_affondando_ultime_notizie-8125933.html
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Porto, accoglienza flop e caos Superfast: il Comune vola ai ripari: «Tour-bus e info point»

di Andrea Maccarone Domenica 19 Maggio 2024, 02:50 | 4 Minuti di Lettura

ANCONA Turisti spaesati, clochard. In ultimo l'imprevisto accaduto venerdì alla

Superfast con 500 passeggeri infuriati lasciati per qualche ora a terra in attesa

di imbarcarsi su un'altra nave . I nodi del porto sono tanti. Alcuni sono veri e

propri nervi scoperti che mettono in luce i punti di debolezza dell'accoglienza

nello scalo dorico. Quando poi avvengono emergenze come quella incorsa al

traghetto diretto in Grecia vengon o a galla le tante criticità che avvolgono il

porto anconetano. «Noi non siamo neanche stati avvertiti» fa sapere

l'assessore al Turismo, Daniele Berardinelli che comunque ringrazia «Morandi

(l'agenzia marittima, ndr) per essersi adoperato a risolvere il problema che non

era di competenza del Comune». «Abbiamo fornito tutti i servizi h24 per

assistere al meglio le persone rimaste senza nave - puntualizza il presidente

dell'autorità portuale, Vincenzo Garofalo -. Abbiamo attivato il servizio

biglietteria per dare un supporto nell'attesa che la compagnia di navigazione

offrisse delle soluzioni». Che puntualmente sono arrivate, come confermato

dallo stesso Andrea Morandi, ceo di Morandi group. Ma alla luce delle tante

falle sul fronte dell'accoglienza, il Comune corre ai ripari. Le mosse La prima mossa è un'iniezione di liquidità nelle

casse del capitolo turismo. «Con la prossima variazione di bilancio, che ammonta a circa 4 milioni di euro, una fetta

importante verrà veicolata all'assessorato al Turismo» afferma il sindaco Daniele Silvetti. Si parla di circa 100mila

euro più altri 30mila che arriveranno dalla Camera di Commercio. Le azioni da mettere in campo sono varie.

«Ristamperemo i materiali promozionali» annuncia il sindaco, ma non solo. In progetto c'è anche «un bus scoperto

per portare i turisti dal porto al centro, fino al Passetto» fa sapere Berardinelli. Mentre per i mesi di luglio e agosto il

Comune allestirà un desk informativo «all'interno della biglietteria del porto - continua Berardinelli - con personale

apposito». In più c'è l'intenzione di «posizionare il chiosco dell'info point turistico, che ora si trova in piazza Roma, in

piazza della Repubblica» aggiunge l'assessore. «Ancona deve avere la consapevolezza di poter fare di più, deve

averne la convinzione» incalza Garofalo, che ribadisce la «disponibilità dell'autorità portuale a collaborare per offrire

servizi e spazi». La riapertura A proposito di spazi, dopo un anno di chiusura è pronto a riaprire i battenti Lievito

Mare, all'imbocco del porto. «E con un corner adibito ad info point turistico» è la proposta che il concessionario del

locale di proprietà di Rfi, Simone Boari, ha avanzato al Comune. «Il format resterà lo stesso: pizzeria e gelateria»

spiega Boari. Ma a gestirlo saranno i titolari del ristorante L'India in via Leopardi avendo preso in affitto il ramo

d'azienda. Il taglio del nastro è previsto per sabato prossimo. Intanto la stagione delle crociere è cominciata. Durante i

primi approdi si sono verificati

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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gli stessi inconvenienti di sempre: crocieristi spaesati a caccia di qualche indicazione su cosa visitare e come

arrivarci. Le prime interfacce sono, inevitabilmente, i ristoranti dello scalo a cui si rivolgono i turisti senza meta. Ma

almeno per il clou dell'estate il Comune conta di aver applicato i correttivi individuati e annunciati. Del resto lo stesso

Silvetti, durante la sua campagna elettorale, aveva più volte sottolineato quanto il riscatto di Ancona dovesse essere

innescato proprio dal colpo di reni del turismo. Fino ad ora tutto questo slancio non si è ancora visto, ma la partita è

appena iniziata. Seppure le prime azioni sono state da cartellino giallo, c'è ancora tutto il tempo di raddrizzare la

performance non proprio brillante di un capoluogo che deve mostrare tutte le sue potenzialità. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Si adagia su un fianco e rischia di affondare, barca recuperata nel porto turistico

Personale del Nucleo Nautico del distaccamento portuale dei vigili del fuoco di

Ancona è intervenuto poco dopo le 9.00 di oggi (18 maggio) per il recupero di

un'imbarcazione nel porto turistico. La barca, adagiatasi su un fianco, stava

affondando e con l'uso dell'autogru proveniente dalla sede centrale è stata

riportata sul piano di galleggiamento. Successivamente è stato svuotato lo

scafo con le motopompe. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite

Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria

rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il

canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook

e Twitter Questo è un articolo pubblicato il 18-05-2024 alle 15:33 sul giornale

del 20 maggio 2024 18 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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A Salerno il seminario: "Aspetti tecnici, legali e di sicurezza della nautica da diporto"

L'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno, su proposta della propria

Commissione Marittima, coordinata dall'ingegnere Attilio Tolomeo, e la neo

costituita Sezione Nautica della Camera Arbitrale Internazionale, promuovono

un Seminario, che nell'ottica dell'azione divulgativa del neo costituito

Organismo Arbitrale, presieduto dall'avvocato Alfonso Mignone, trova

ospitalità presso la sede della sezione salernitana della Lega Navale, luogo

ideale per dare vita ad un confronto tra esperti. Programma SALUTI

ISTITUZIONALI Francesco BAVOSA - Presidente LNI Sezione di Salerno

Raffaele TARATETA - Presidente Ordine Ingeneri Provincia di Salerno

Agostino SOAVE - Presidente Ordine Commercialisti Salerno Gaetano

PAOLINO - Presidente Ordine Avvocati Salerno Alfonso MIGNONE -

Presidente Tribunale Arbitrale della Nautica RELATORI Attilio DACONTO -

Comandante Capitaneria di Porto d i  Salerno - Sinistri in mare e ruolo

dell'Autorità Marittima Attilio TOLOMEO - Coordinatore Commissione

Marittima Ordine Ingegneri Salerno - Sicurezza delle unità da diporto e del

relativo utilizzo Rocco GUERRIERO - Presidente Camera Arbitrale

Internazionale - I vantaggi della procedura arbitrale nella risoluzione delle controversie Massimo TRANFAGLIA -

Mediatore Marittimo - Forme contrattuali utilizzate nella nautica A ingegneri e avvocati partecipanti saranno

riconosciuti 3 CFP.

Il Nautilus

Salerno

https://www.ilnautilus.it/cultura/2024-05-18/a-salerno-il-seminario-aspetti-tecnici-legali-e-di-sicurezza-della-nautica-da-diporto_140171/


 

sabato 18 maggio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 50

[ § 2 4 1 0 7 9 0 6 § ]

"Edison next": presentato il campionato italiano di vela d'altura

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - Ha avuto luogo stamani (18

maggio), nella sala "Gino Strada" di Palazzo Nervegna, la conferenza stampa

di presentazione del campionato italiano di vela d'altura "Edison next" che si

svolgerà a Brindisi dal 24 al 29 giugno 2024. All'evento, moderato dal

giornalista Antonio Celeste, erano presenti il presidente della Federazione

italiana vela Francesco Ettore, il presidente del Circolo della vela Brindisi

(organizzatore dell'evento) Gaetano Caso, il sindaco di Brindisi Giuseppe

Marchionna, il presidente dell'Autorità d i  sistema portuale dell'Adriatico

meridionale Ugo Patroni Griffi, l'avvocato Francesco Mastro per la Regione

Puglia, il vice presidente vicario della Camera di Commercio Brindisi/Taranto

Franco Gentile ed altre autorità civili, militari e sportive. Il campionato italiano

di vela d'Altura "Edison Next" è uno dei più importanti eventi velistici che si

svolgono nel 2024 a livello nazionale ed a cui parteciperanno imbarcazioni

cabinate tra 9 e 16 metri, di nazionalità italiana, in possesso di un valido

certificato di stazza ORC International. Le regate si svolgeranno nelle acque a

nord del porto di Brindisi dal 26 al 29 giugno 2024 e si correranno su percorsi

tecnici a bastone la cui lunghezza sarà come da normativa per la vela d'altura 2024. "Il Circolo della vela di Brindisi -

ha affermato il presidente Caso - sta compiendo grandi sforzi organizzativi per creare le condizioni ideali richieste da

un appuntamento velistico di tale importanza. In quei giorni saranno presenti in città centinaia di velisti ed i loro

accompagnatori e non a caso si è reso necessario bloccare per tempo una adeguata disponibilità alberghiera. Tutto

questo è stato possibile grazie al sostegno della Regione Puglia, del Comune di Brindisi, degli altri enti del territorio e

di sponsor privati". "Sul grande attaccamento della città di Brindisi allo sport della vela - ha affermato il Presidente

della Fiv Ettorre - non abbiamo mai avuto dubbi, ma il prossimo campionato italiano di vela d'altura sta dimostrando

anche una grande capacità organizzativa del Circolo della Vela che ha fortemente voluto che questo appuntamento si

svolgesse proprio a Brindisi". Il sindaco Marchionna, l'avvocato Mastro per la Regione Puglia, il presidente dell'ente

portuale Patroni Griffi e il vice presidente dell'ente camerale Franco Gentile, invece, hanno sottolineato le grandi

potenzialità di una città come Brindisi che guarda al suo mare con sempre maggiore interesse. Il campionato Italiano

ha come title sponsor della Fiv "Edison Next", mentre gli sponsor ufficiali del Circolo della vela sono "Intesa San

Paolo" e "Consorzio Build". "Essere a fianco di questa manifestazione rappresenta la costante attenzione di Intesa

Sanpaolo verso i valori dello sport, fondamentali per la crescita e la formazione delle nuove generazioni - afferma

Alessandra Modenese, direttrice regionale Puglia, Basilicata e Molise di Intesa Sanpaolo -. Una occasione per

testimoniare ulteriormente il forte

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/edison-next-presentato-campionato-italiano-vela-altura.html
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legame del nostro Gruppo al territorio e il concreto sostegno verso iniziative che favoriscano l'inclusione, al centro

delle iniziative sociali che la Banca promuove". "Quando il Circolo della Vela ce lo ha proposto - ha affermato il legale

rappresentante del Consorzio Build Contessa - abbiamo accolto ben volentieri la proposta di sponsorizzazione

perché siamo consapevoli dell'importanza di sostenere tutto ciò che serve a valorizzare il nostro mare ed il nostro

porto, anche alla luce degli interventi in corso per un suo potenziamento infrastrutturale". In qualità di partner ufficiale

del Circolo della vela per il campionato italiano vi è Confindustria Brindisi, a cui si aggiungono numerosi sponsor

tecnici. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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PRESENTATO A BRINDISI IL CAMPIONATO ITALIANO DI VELA D'ALTURA "EDISON NEXT"

Ha avuto luogo stamani, nella Sala "Gino Strada" di Palazzo Nervegna, a

Brindisi, la conferenza stampa di presentazione del Campionato Italiano di

Vela d'Altura "Edison Next" che si svolgerà a Brindisi dal 24 al 29 giugno 2024.

All'evento, moderato dal giornalista Antonio Celeste, erano presenti il

Presidente della Federazione Italiana Vela Francesco Ettore, il Presidente del

Circolo della Vela Brindisi (organizzatore dell'evento) Gaetano Caso, il

Sindaco di Brindisi Giuseppe Marchionna, il Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dell'Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi, L'AVV. Francesco

Mastro per la Regione Puglia, il Vice Presidente vicario della Camera di

Commercio Brindisi/Taranto Franco Gentile ed altre autorità civili, militari e

sportive. Il Campionato Italiano di Vela d'Altura "Edison Next" è uno dei più

importanti eventi velistici che si svolgono nel 2024 a livello nazionale ed a cui

parteciperanno imbarcazioni cabinate tra 9 e 16 metri, di nazionalità italiana, in

possesso di un valido certificato di stazza ORC International. Le regate si

svolgeranno nelle acque a nord del porto di Brindisi dal 26 al 29 giugno 2024 e

si correranno su percorsi tecnici a bastone la cui lunghezza sarà come da

Normativa per la vela d'altura 2024. "Il Circolo della Vela di Brindisi - ha affermato il Presidente Caso - sta compiendo

grandi sforzi organizzativi per creare le condizioni ideali richieste da un appuntamento velistico di tale importanza. In

quei giorni saranno presenti in città centinaia di velisti ed i loro accompagnatori e non a caso si è reso necessario

bloccare per tempo una adeguata disponibilità alberghiera. Tutto questo è stato possibile grazie al sostegno della

Regione Puglia, del Comune di Brindisi, degli altri enti del territorio e di sponsor privati". "Sul grande attaccamento

della città di Brindisi allo sport della vela - ha affermato il Presidente della Fiv Ettorre - non abbiamo mai avuto dubbi,

ma il prossimo campionato italiano di vela d'altura sta dimostrando anche una grande capacità organizzativa del

Circolo della Vela che ha fortemente voluto che questo appuntamento si svolgesse proprio a Brindisi". Il Sindaco

Marchionna, l'avv. Mastro per la Regione Puglia, il Presidente dell'ente portuale Patroni Griffi e il vice Presidente

dell'ente camerale Franco Gentile, invece, hanno sottolineato le grandi potenzialità di una città come Brindisi che

guarda al suo mare con sempre maggiore interesse. Il Campionato Italiano ha come title sponsor della Fiv "Edison

Next", mentre gli sponsor ufficiali del Circolo della Vela sono "Intesa San Paolo" e "Consorzio Build". "Essere a

fianco di questa manifestazione rappresenta la costante attenzione di Intesa Sanpaolo verso i valori dello sport,

fondamentali per la crescita e la formazione delle nuove generazioni - afferma Alessandra Modenese, direttrice

regionale Puglia, Basilicata e Molise di Intesa Sanpaolo -. Una occasione per testimoniare ulteriormente il forte

legame del nostro Gruppo al territorio e il concreto sostegno verso iniziative

Il Nautilus

Brindisi
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che favoriscano l'inclusione, al centro delle iniziative sociali che la Banca promuove". "Quando il Circolo della Vela

ce lo ha proposto - ha affermato il legale rappresentante del Consorzio Build Contessa - abbiamo accolto ben

volentieri la proposta di sponsorizzazione perché siamo consapevoli dell'importanza di sostenere tutto ciò che serve

a valorizzare il nostro mare ed il nostro porto, anche alla luce degli interventi in corso per un suo potenziamento

infrastrutturale". In qualità di partner ufficiale del Circolo della Vela per il Campionato italiano vi è Confindustria

Brindisi, a cui si aggiungono numerosi sponsor tecnici. Foto: S.C.

Il Nautilus

Brindisi
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CORTEO "NO PONTE", L'INTERVENTO DI RUOTOLO UN VERO E PROPRIO MANIFESTO
POLITICO PER VILLA

Questo articolo contiene 1344 parole Il tempo di lettura è di circa 7 minuti.

Livello di difficoltà di lettura: Molto facile Il testo dell'intervento odierno a Villa

di SANDRO RUOTOLO al termine del Corteo NO PONTE... un vero e proprio

Manifesto Politico per Villa, per Reggio, per la Calabria, per il Sud. "Qui a Villa

San Giovanni si sta consumando uno dei passaggi più opachi della storia della

Repubblica. Le carte sono tutte sbagliate, i rilievi dei tecnici del Ministero

dell'Ambiente dicono che ci sono almeno duecento punti critici nel progetto, i

tempi dei lavori vengono rinviati sine die, ma Salvini continua ostinatamente a

fare propaganda e annunciare che il Ponte si farà. Noi siamo qui per ribadire

che no, Salvini il ponte non lo farà e vincerà la mobilitazione di migliaia di

cittadini che chiedono un'Italia più moderna e più giusta. Un ponte voluto nella

preistoria: parliamo dell'Italia berlusconiana delle grandi opere, delle tangenti e

della corruzione, di quel ministro Lunardi che diceva che con la mafia

bisognava convivere e che oggi ci ritroviamo a fare il consulente del ministro

Salvini. Sono sempre gli stessi, quelli della scarpa prima del voto, quelli delle

grandi opere incompiute e mal funzionanti, quelli che dietro la retorica

dell'inefficenza nascondono la grammatica degli affari. Non solo il Ponte non migliorerà la mobilità tra le due sponde

ma assorbirà risorse che dovrebbero essere investite invece le infrastrutture di Calabria e Sicilia. Servono 1,7 miliardi

per il trasporto pubblico locale: una cifra enorme per ammodernare i treni dei pendolari e gli autobus, collegare le aree

interne con le aree urbane, accorciare la distanza tra nord e sud del paese.Questo governo ha già sottratto molti

progetti al mezzogiorno d'Italia, svilendo il significato più autentico del Pnrr. Ridurre le fratture, le diseguaglianze: tra

generi, generazioni e territori. Questo non è il momento di buttare soldi per nuove infrastrutture megagalattiche che

non si faranno mai e non sono quelle che di cui ha bisogno il Mezzogiorno: Assetto idrogeologico, riduzione del

rischio sismico, infrastrutture. Questo serve: Formazione-lavoro per la nostra meglio gioventù che è costretta ad

emigrare. La Calabria registra il più alto tasso di migrazione sanitaria verso le altreregioni, il 14 per cento dei calabresi

rinuncia alle cure, il tasso di mortalità infantile è di 1,8 decessi ogni 1000 nati vivi in Toscana, in Calabria siamo a 3,9.

Si muore il 5 per cento in più per malattie croniche. 800 mila, ottocentomila giovani, negli ultimi 20 anni hanno dovuto

lasciare il mezzogiorno. Questo governo si è accorto che il Sud si sta svuotando? Sarebbe una cattedrale nel deserto

della mobilità di Calabria e Sicilia e non rappresenta una priorità per queste due regioni. In Sicilia (85%) e in Calabria

(70%) le ferrovie sono a binario unico e la metà delle ferrovie non elettrificata. Come certificato ormai la presenza del

ponte sarebbe un muro, un muro per le grandi navi soprattutto quelle del trasporto merci che non potrebbero utilizzare

Calabria Post

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.calabriapost.net/politica/corteo-no-ponte-l-intervento-di-ruotolo-un-vero-e-proprio-manifesto-politico-per-villa
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quel passaggio, arrecando danni sul piano economico a larga parte dell'economia calabrese, a partire dal porto di

Gioia Tauro. Ma di che stiamo parlando allora? Quanti studi di settore, rapporti e moniti dall'Europa serviranno per

fargli capire che se non cresce il Mezzogiorno non crescerà l'Italia? E noi abbiamo un governo che approva un'opera

costosissima, dal devastante impatto ambientale e pericolosa, dato che l'intera zona è ad elevato rischio sismico. Ci

sono altre opere che servono subito alle nostre terre, il raddoppio della rete ferroviaria, le strade, i tubi dell'acqua. Si

avete capito bene. Abbiamo una rete idrica che fa acqua da tutte le parti. Abbiamo letto sgomenti sui giornali che in

Sicilia ci sono 39 comuni dove l'acqua è razionata. Nel terzo millennio. E' inaccettabile. Abbiamo una rete idrica in

queste due regioni che perde fino al 70 per cento contro una media nazionale del 28%. Il Mezzogiorno è oggi la

vetrina delle diseguaglianze più macroscopiche del Paese. Bisogna essere ciechi per non vederle queste

disuguaglianze. Guardiamo la curva dei salari: il nostro paese è quello dove in dieci anni il potere d'acquisto è sceso

in maniera drammatica. I salari sono rimasti fermi, mentre in Germania e Francia crescevano. E questo Governo

continua a ad avere la faccia tosta di negare un salario minimo legale a 4 milioni di lavoratori poveri! Nel sud il

messaggio negativo è doppio: no al salario minimo e abolizione del reddito di cittadinanza: significa negare la

povertà, dopo che hanno negato i vaccini e i cambiamenti climatici. Bisogna avere molto coraggio per pensare che

queste terre abbiano bisogno di un Ponte e non semplicemente di servizi efficienti, di infrastrutture e opportunità di

lavoro, di volere un futuro al pari di chi vive nel centro e nel Nord del nostro Paese. Sono incredibili questi ministri

leghisti. Hanno prima deciso di fare il Ponte e solo dopo ci si è domandati se conveniva. E no, non conviene. Non è

solo una questione di priorità. Non conviene. Tutte le previsioni di 20 anni fa si sono rivelate errate ed i costi nel

tempo sono lievitati enormemente. Siamo qui, come Partito Democratico, a dire forte e chiaro che ci batteremo

insieme a voi, in parlamento e nel Paese, contro il Ponte sullo stretto di Messina, contro il decreto voluto dal ministro

delle infrastrutture Matteo Salvini. Si parla di spendere 15 miliardi in un paese che investe per l'acqua solo 39 euro per

abitante rispetto a una media degli altri Paesi europei di 90 euro. E cercano di sferrare il colpo definitivo con

l'autonomia differenziata, venduto come volano di sviluppo. Decidono di fare questa legge dentro uno scambio

scellerato con la Meloni con il premierato. Uno stato arlecchino guidato da un capo assoluto! Ma il colpo di grazia

sarà sulla formazione, sulla salute, sui trasporti, sull'energia: allargheranno le differenze, andranno in contrapposizione

con la nostra Costituzione che non dice soltanto che la Repubblica è una e indivisibile, ma anche che il suo compito

principale è "rimuovere gli ostacoli" per la piena realizzazione di ogni singolo cittadino. La costituzione combatte le

diseguaglianze, l'autonomia differenziata le moltiplica! Questo governo ci ha fatto capire una sola cosa: che ogni volta

c'è da scegliere al Sud, è sempre contro il Sud. Ed è così anche con il Ponte, una mega opera che guarda al passato.

Altro che futuro. E che ha già arricchito le tasche di consulenti e caste varie per decine e decine di milioni di euro.

Quasi tutti del nord! Un'opera di cui il Paese non sente affatto il bisogno.

Calabria Post
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E che però dovrà pagare, perché a noi toccherà pagarlo. Non lo finanzierà l'Europa. Al ministro Salvini vogliamo

solo ricordare che in Calabria 686 chilometri di rete sono a binario unico (il 69,6%) mentre in Sicilia 1.267 chilometri

sono a binario unico (l'85%). Ministro Salvini lo sa che l'età media dei convogli siciliani è di oltre 21 anni contro la

media di 12 anni al Nord? Altro che campata unica, torri, corsie stradali e binari. Abbiamo bisogno di ben altro.

Abbiamo ancora i binari a senso unico e morti sul lavoro nelle ferrovie. A chi serve il Ponte? E' vero, noi in Italia

abbiamo le nostre facoltà di ingegneria che sono un fiore all'occhiello. Ma il rischio sismico tra Reggio Calabria e

Messina è talmente elevato che è follia solo pensare al ponte. Pensiamo all'area sismica, a quel pezzo di penisola

dove il terremoto disastroso del 1908 provocò più di 80 mila vittime. Mettiamo in sicurezza gli edifici, le strade,

riduciamo il rischio sismico e il rischio geologico. Il governo Meloni pensa invece al ponte. E sono sempre i soliti noti.

Ha mille volte ragione don Ciotti: Il rischio è che il ponte non colleghi due coste ma colleghi due cosche. Questo

assolutamente non deve avvenire. Il rischio di infiltrazioni criminali negli appalti, nelle forniture, nelle consulenze non è

scomparso. Hanno eliminato i controlli di legalità anche per questo. Ci sono tanti motivi, dunque, per essere qui con

voi a manifestare contro il Ponte sullo Stretto: un progetto anacronistico, costoso e dannoso. Bisogna invece

approvare una legge sul clima e sul consumo del suolo zero. Perciò vi ripetiamo: questo ponte non s'ha da fare.".

Calabria Post
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Ruotolo: "No al ponte, Salvini fa propaganda e il sud affonda"

Tag: Redazione | sabato 18 Maggio 2024 - 15:42 Il giornalista e oggi politico

del Pd alla manifestazione a Villa: "Ecco le opere che servono a Sicilia e

Calabria" "Mentre Salvini fa propaganda, noi lo ribadiamo: il ponte non si farà.

Vincerà la mobilitazione di tanti cittadina per un'Italia più moderna e più giusta".

Il giornalista Sandro Ruotolo, già senatore e ora componente della segreteria

nazionale del Partito democratico, ha partecipato alla manifestazione no ponte

di Villa San Giovanni , ribadendo l'opposizione alla grande opera. Da parte

sua, Enzo Musolino, segretario del Pd a Villa ha diffuso un suo intervento. Già

presente al corteo no ponte di Messina a dicembre , così s'esprime Ruotolo:

"Qui a Villa San Giovanni si sta consumando uno dei passaggi più opachi della

storia della Repubblica. Le carte sono tutte sbagliate, i rilievi dei tecnici del

ministero dell'Ambiente dicono che ci sono almeno duecento punti critici nel

progetto, i tempi dei lavori vengono rinviati sine die, ma Salvini continua

ostinatamente a fare propaganda e annunciare che il Ponte si farà. Noi siamo

qui per ribadire che no, Salvini il ponte non lo farà e vincerà la mobilitazione di

migliaia di cittadini che chiedono un'Italia più moderna e più giusta. Un ponte

voluto nella preistoria: parliamo dell'Italia berlusconiana delle grandi opere. Sono sempre gli stessi, quelli della scarpa

prima del voto, quelli delle grandi opere incompiute e mal funzionanti, quelli che dietro la retorica dell'inefficenza

nascondono la grammatica degli affari. E ancora: "Non solo il Ponte non migliorerà la mobilità tra le due sponde ma

assorbirà risorse che dovrebbero essere investite invece le infrastrutture di Calabria e Sicilia. Servono 1,7 miliardi per

il trasporto pubblico locale: una cifra enorme per ammodernare i treni dei pendolari e gli autobus, collegare le aree

interne con le aree urbane, accorciare la distanza tra nord e sud del paese. Questo governo ha già sottratto molti

progetti al Mezzogiorno d'Italia, svilendo il significato più autentico del Pnrr. Ridurre le fratture, le diseguaglianze: tra

generi, generazioni e territori. Questo non è il momento di buttare soldi per nuove infrastrutture megagalattiche che

non si faranno mai e non sono quelle che di cui ha bisogno il Mezzogiorno". Poi il giornalista campano, per anni al

fianco di Michele Santoro, e oggi politico elenca le opere considerate da lui necessarie: "Assetto idrogeologico,

riduzione del rischio sismico, infrastrutture. Questo serve: Formazione lavoro per la nostra meglio gioventù che è

costretta ad emigrare. La Calabria registra il più alto tasso di migrazione sanitaria verso le altre regioni, il 14 per cento

dei calabresi rinuncia alle cure, il tasso di mortalità infantile è di 1,8 decessi ogni 1000 nati vivi in Toscana, in Calabria

siamo a 3,9. Si muore il 5 per cento in più per malattie croniche". E ancora: "800 mila, ottocentomila giovani, negli

ultimi 20 anni hanno dovuto lasciare il mezzogiorno. Questo governo si è accorto che il sud si sta svuotando? Il ponte

sarebbe una
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cattedrale nel deserto della mobilità di Calabria e Sicilia e non rappresenta una priorità per queste due regioni. In

Sicilia (85%) e in Calabria (70%) le ferrovie sono a binario unico e la metà delle ferrovie non elettrificata. Come

certificato ormai la presenza del ponte sarebbe un muro, un muro per le grandi navi, soprattutto quelle del trasporto

merci che non potrebbero utilizzare quel passaggio, arrecando danni sul piano economico a larga parte dell'economia

calabrese, a partire dal porto di Gioia Tauro. Ma di che stiamo parlando allora? Quanti studi di settore, rapporti e

moniti dall'Europa serviranno per fargli capire che se non cresce il Mezzogiorno non crescerà l'Italia?". Continua

Ruotolo: "E noi abbiamo un governo che approva un'opera costosissima, dal devastante impatto ambientale e

pericolosa, dato che l'intera zona è ad elevato rischio sismico. Ci sono altre opere che servono subito alle nostre

terre: il raddoppio della rete ferroviaria, le strade, i tubi dell'acqua. Sì avete capito bene. Abbiamo una rete idrica che

fa acqua da tutte le parti. Abbiamo letto sgomenti sui giornali che in Sicilia ci sono 39 Comuni dove l'acqua è

razionata. Nel terzo millennio. È inaccettabile. Abbiamo una rete idrica in queste due regioni che perde fino al 70 per

cento contro una media nazionale del 28%. Il Mezzogiorno è oggi la vetrina delle diseguaglianze più macroscopiche

del Paese. Bisogna essere ciechi per non vederle queste disuguaglianze". Guardiamo la curva dei salari: il nostro

paese è quello dove in dieci anni il potere d'acquisto è sceso in maniera drammatica. I salari sono rimasti fermi,

mentre in Germania e Francia crescevano. E questo Governo continua a ad avere la faccia tosta di negare un salario

minimo legale a 4 milioni di lavoratori poveri! Nel sud il messaggio negativo è doppio: no al salario minimo e

abolizione del reddito di cittadinanza: significa negare la povertà, dopo che hanno negato i vaccini e i cambiamenti

climatici. Bisogna avere molto coraggio per pensare che queste terre abbiano bisogno di un Ponte e non

semplicemente di servizi efficienti, di infrastrutture e opportunità di lavoro, di volere un futuro al pari di chi vive nel

centro e nel Nord del nostro Paese. Sono incredibili questi ministri leghisti. Hanno prima deciso di fare il Ponte e solo

dopo ci si è domandati se conveniva. E no, non conviene. Non è solo una questione di priorità. Non conviene. Tutte le

previsioni di 20 anni fa si sono rivelate errate ed i costi nel tempo sono lievitati enormemente. Siamo qui, come

Partito Democratico, a dire forte e chiaro che ci batteremo insieme a voi, in parlamento e nel Paese, contro il Ponte

sullo stretto di Messina, contro il decreto voluto dal ministro delle infrastrutture Matteo Salvini. Si parla di spendere 15

miliardi in un paese che investe per l'acqua solo 39 euro per abitante rispetto a una media degli altri Paesi europei di

90 euro. E cercano di sferrare il colpo definitivo con l'autonomia differenziata, venduto come volano di sviluppo.

decidono di fare questa legge dentro uno scambio scellerato con la Meloni con il premierato. Uno stato arlecchino

guidato da un capo assoluto! Ma il colpo di grazia sarà sulla formazione, sulla salute, sui trasporti, sull'energia:

allargheranno le differenze, andranno in contrapposizione con la nostra Costituzione che non dice soltanto che la

Repubblica è una e indivisibile, ma anche che il suo compito principale è "rimuovere gli ostacoli" per la piena

realizzazione di ogni singolo cittadino. La costituzione combatte le diseguaglianze, l'autonomia
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differenziata le moltiplica! Questo governo ci ha fatto capire una sola cosa: che ogni volta c'è da scegliere al Sud, è

sempre contro il Sud. Ed è così anche con il Ponte, una mega opera che guarda al passato. Altro che futuro. E che ha

già arricchito le tasche di consulenti e caste varie per decine e decine di milioni di euro. Quasi tutti del nord! Un'opera

di cui il Paese non sente affatto il bisogno. E che però dovrà pagare, perché a noi toccherà pagarlo. Non lo finanzierà
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l'Europa. Al ministro Salvini vogliamo solo ricordare che in Calabria 686 chilometri di rete sono a binario unico (il

69,6%) mentre in Sicilia 1.267 chilometri sono a binario unico (l'85%). Ministro Salvini lo sa che l'età media dei

convogli siciliani è di oltre 21 anni contro la media di 12 anni al Nord? Altro che campata unica, torri, corsie stradali e

binari. Abbiamo bisogno di ben altro. Abbiamo ancora i binari a senso unico e morti sul lavoro nelle ferrovie. A chi

serve il Ponte? E' vero, noi in Italia abbiamo le nostre facoltà di ingegneria che sono un fiore all'occhiello. Ma il rischio

sismico tra Reggio Calabria e Messina è talmente elevato che è follia solo pensare al ponte. Pensiamo all'area

sismica, a quel pezzo di penisola dove il terremoto disastroso del 1908 provocò più di 80 mila vittime. Mettiamo in

sicurezza gli edifici, le strade, riduciamo il rischio sismico e il rischio geologico. Il governo Meloni pensa invece al

ponte. E sono sempre i soliti noti. Ha mille volte ragione don Ciotti: Il rischio è che il ponte non colleghi due coste ma

colleghi due cosche. Questo assolutamente non deve avvenire. il rischio di infiltrazioni criminali negli appalti, nelle

forniture, nelle consulenze non è scomparso. Hanno eliminato i controlli di legalità anche per questo. Ci sono tanti

motivi, dunque, per essere qui con voi a manifestare contro il Ponte sullo Stretto: un progetto anacronistico, costoso

e dannoso. Bisogna invece approvare una legge sul clima e sul consumo del suolo zero. Perciò vi ripetiamo: questo

ponte non s'ha da fare." Sandro Ruotolo.
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Al via la pulizia dei fondali della Marina di Porto Cervo e del Porto Vecchio

OLBIA. Marina di Porto Cervo, asset del Gruppo Smeralda Holding, società

italiana il cui azionista unico è Qatar Holding Smeralda Investment S.r.l. e

proprietaria dal 2012 di proprietà immobiliari e terreni sul mare lungo la Costa

Smeralda, ha organizzato per sabato 18 maggio 2024 "Smeralda Holding Blue

Day", una giornata ecologica dedicata alla pulizia dei fondali antistanti la

Marina Nuova e il Porto Vecchio di Porto Cervo, sotto la supervisione della

Guardia Costiera e grazie al contributo volontario di sub professionisti e

Associazioni varie che partecipano al progetto. L'iniziativa, che si inserisce nel

calendario delle giornate per l'ambiente di AgendaBLU 2024, promossa dal

Comune di Arzachena, è stata voluta da "Smeralda Holding per il Territorio" il

programma di attività targato Smeralda Holding che attraverso i progetti per la

comunità, promuove la tutela dell'ambiente, il paesaggio e lo sviluppo

sostenibile dell'area. L'evento si è svolto in collaborazione con il personale

della Guardia Costiera, i Carabinieri e il Nucleo sommozzatori Carabinieri

Cagliari, il Consorzio Costa Smeralda, i sommozzatori delle ditte private

DILAMAR S.r.l., STEMAR S.r.l., Leila Diving Center, MG Sub Service S.r.l., le

agenzie di servizi G&P Multiservices S.r.l., ONE (Opificio della coNoscEnza) S.r.l., lo Yacht Club Costa Smeralda, la

Fondazione One Ocean, l'Associazione Promozione Sociale APS Porto Cervo, Costruzioni marittime ed edili di

Fundoni e Mela, Treforsail e il Nelson Pub. Gli obiettivi di salvaguardia del paesaggio e dell'ambiente per i quali nasce

"Smeralda Holding Blue Day", come le altre iniziative di AgendaBLU promosse dal Comune di Arzachena, hanno la

forza di riunire Istituzioni, aziende del territorio, associazioni, cittadini volontari e operatori turistici, confermando e

rafforzando l'unità di intenti tra pubblico e privato, che fanno rete per tutelare le coste, diffondendo una cultura della

sostenibilità. Lo "Smeralda Holding Blue Day" si è svolto durante l'intera mattinata di sabato 18 maggio: il ritrovo è

stato fissato alle ore 8:30 presso la piazza antistante lo scivolo del Cantiere Navale Porto Cervo per un briefing

operativo pre-immersione; il termine delle operazioni di pulizia è stato previsto per l'ora di pranzo, quando è stato

servito a tutti i volontari un buffet nella Piazza della Marina, offerto da Marina di Porto Cervo e Nelson Pub, per la

parte bevande, e organizzato con il supporto dell'Associazione Per il Sociale-APS Porto Cervo. Per facilitare le

operazioni e garantire la sicurezza dei sommozzatori, la Guardia Costiera ha emanato un'apposita ordinanza di

interdizione e regolamentazione dello specchio acqueo interessato dalla pulizia. "Come Smeralda Holding abbiamo

voluto ancora una volta contribuire attivamente alla salvaguardia del paesaggio e dell'ambiente in cui operiamo -

commenta Mario Ferraro, CEO di Smeralda Holding -. Iniziative come questa confermano l'attenzione del Gruppo alla

tutela e all'attrattività
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della Costa Smeralda attraverso un lavoro congiunto che vede coinvolte istituzioni, Associazioni, aziende e cittadini

e operatori turistici verso il raggiungimento di questo importante obiettivo comune". Tags: Porto Cervo Costa

Smeralda Smeralda Holding © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della redazione.
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Durigon (Lega) rilancia: "Il Ponte è per l'Europa"

Redazione

Il sottosegretario al Lavoro oggi a Messina ha incontrato, insieme al senatore

Germanà, i rappresentanti dei molluschicoltori e dei pescatori e gli

amministratori locali della Lega. Messina, 18 maggio -Il sottosegretario al

Lavoro ed alle Politiche sociali Claudio Durigon oggi a Messina ha rilanciato

l'importanza del Ponte sullo Stretto come infrastruttura in grado di fare da

volano per l'economia di tutto il Sud anche grazie alla realizzazione delle

opere connesse. Il commissario regionale della Lega Durigon ha incontrato a

Ganzirri i rappresentanti delle associazioni di molluschicoltori e dei pescatori

per ascoltare le loro istanze. In conferenza stampa il sottosegretario ha

evidenziato come la realizzazione del Ponte avrà un forte impatto

sull'occupazione e sull'economia in un territorio che finora ha sofferto per la

mancanza di infrastrutture. 'E' il Ponte per l'Europa- ha spiegato Durigon- il

ponte economico per rilanciare le grandi opere in Sicilia e in Calabria. La vera

forza per far crescere le imprese è la creazione di infrastrutture '. Subito dopo

la conferenza stampa Durigon ha incontrato numerosi amministratori locali

della Lega nella sede provinciale del partito. Il sottosegretario al Lavoro è

stato accompagnato durante gli incontri dal senatore Nino Germanà, candidato alle elezioni Europee dell'8 e 9 giugno.

' I l ponte è la madre di tutte le battaglie- ha dichiarato Germanà- sarà attrattore e acceleratore di investimenti e di

opere. D a cinquant'anni sentiamo sempre la stessa storiella che prima del ponte bisogna fare le altre opere. Il

risultato è che non abbiamo avuto né il ponte né altro. Adesso che stiamo dicend o: facciamo prima il ponte si

cominciano a vedere i primi risultati di questo grande attrattore con gli investimenti d el gruppo F errovie dello Stato,

con il completamento del porto di Tremestieri, con il finanziamento degli svincoli e tant i altri cantieri e progetti sia in

Sicilia
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Mario Quartarone eletto nuovo segretario dei lavoratori marittimi della Uiltrasporti
Messina Caltanissetta Enna

Su proposta del segretario generale Nino Di Mento Nell'ambito della

riorganizzazione dei comparti, il consiglio territoriale della Uiltrasporti, su

proposta del segretario generale Nino Di Mento, ha eletto all'unanimità Mario

Quartarone nuovo segretario del settore marittimo della macro area Messina -

Caltanissetta Enna . Mario Quartarone , da sempre impegnato nel comparto

marittimo è Direttore di Macchina presso i Rimorchiatori operanti nel porto di

Messina, dove la Uiltrasporti risulta essere da tempo il primo sindacato. Ampia

soddisfazione è stata espressa dal Segretario generale Uil Trasporti Nino Di

Mento, il quale aggiunge : " l'elezione di Mario Quartarone rappresenta il

rafforzamento di una organizzazione sindacale che, grazie alle competenze

evidenziate nella sua azione sindacale, riesce, sempre più, a conquistare forte

rappresentanza e nuove adesioni da parte dei lavoratori nei luoghi di lavoro,

soprattutto in un segmento complesso quale lo stretto di Messina. Siamo certi

che Mario Quartarone - conclude Di Mento - saprà dare il proprio qualificato

contributo in un comparto importante a tutela dei colleghi marittimi Il neo eletto

Mario Quartarone ha ringraziato la Uiltrasporti e la Uil Messina per la fiducia

assicurando un sempre maggiore impegno per rappresentare un comparto importante in una città di mare, "Tanto

bisogna fare per questa categoria, ha dichiarato Quartarone - lavoreremo , unitamente alle altre organizzazioni

sindacali, per definire una piattaforma che riconosca la specificità della navigazione nello Stretto di Messina, dando

pari dignità e diritti ad ogni marittimo al di là della società di appartenenza facendo in modo che il mercato e la libera

concorrenza nello Stretto non sia basata sull'abbattimento del costo del lavoro . Questa la linea da seguire, conclude

Quartarone, certo di avere su questi temi, da sempre in agenda della Uiltrasporti Messina , la collaborazione

incondizionata, del Segretario generale Nino Di Mento, unitamente a quella del Segretario generale della Uil Messina

Ivan Tripodi". In questo articolo: LEGGI ANCHE.
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Ponte sullo Stretto, Durigon (Lega) rilancia: "È connessione con l'Europa"

MESSINA - Il sottosegretario al Lavoro ed alle Politiche sociali Claudio

Durigon oggi a Messina ha rilanciato l'importanza del Ponte sullo Stretto come

infrastruttura in grado di fare da volano per l'economia di tutto il Sud anche

grazie alla realizzazione delle opere connesse. Il commissario regionale della

Lega Durigon ha incontrato a Ganzirri i rappresentanti delle associazioni di

molluschicoltori e dei pescatori per ascoltare le loro istanze. In conferenza

stampa il sottosegretario ha evidenziato come la realizzazione del Ponte avrà

un forte impatto sull'occupazione e sull'economia in un territorio che finora ha

sofferto per la mancanza di infrastrutture. "Il Ponte per l'Europa" "È il Ponte per

l'Europa - ha spiegato Durigon - il ponte economico per rilanciare le grandi

opere in Sicilia e in Calabria . La vera forza per far crescere le imprese è la

creazione di infrastrutture ". Subito dopo la conferenza stampa Durigon ha

incontrato numerosi amministratori locali della Lega nella sede provinciale del

partito. Il sottosegretario al Lavoro è stato accompagnato durante gli incontri

dal senatore Nino Germanà , candidato alle elezioni Europee dell'8 e 9 giugno

"Acceleratore di investimenti" "Il ponte è la madre di tutte le battaglie - ha

dichiarato Germanà - sarà attrattore e acceleratore di investimenti e di opere. Da cinquant'anni sentiamo sempre la

stessa storiella che prima del ponte bisogna fare le altre opere. Il risultato è che non abbiamo avuto né il ponte né

altro". "Adesso che stiamo dicendo: facciamo prima il ponte si cominciano a vedere i primi risultati di questo grande

attrattore con gli investimenti del gruppo Ferrovie dello Stato , con il completamento del porto di Tremestieri , con il

finanziamento degli svincoli e tanti altri cantieri e progetti sia in Sicilia che in Calabria".

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://livesicilia.it/ponte-sullo-stretto-durigon-lega-rilancia-e-connessione-con-leuropa/
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Durigon: "Il Ponte sullo Stretto trainerà l'economia del Sud"

redme | sabato 18 Maggio 2024 - 17:56 "L'impatto economico della

realizzazione del Ponte sullo Stretto sul lavoro è tantissimo parliamo di

centomila posti di lavoro solo dall' indotto. Quest'opera per noi è il ponte per

l'Europa, il ponte economico che ci darà una visione anche nel G7". A dirlo è

Claudio Durigon, sottosegretario al Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali a Messina presentando la candidatura alle elezioni europee di Nino

Germanà per la Lega. "Sono sempre esistiti - prosegue Durigon - i comitati del

No, siamo abituati. Così come per il Ponte, ad esempio, ci sono stati per le

ferrovie per l'alta velocità, però oggi non se ne potrebbe fare a meno. Siamo

certi che questa grande opera infrastrutturale potrà rilanciare tutte le opere che

mancano in Sicilia e in Calabria e potrà finalmente dare uno slancio a

quell'economia che qui nel Sud ha sempre sofferto". "Il ponte - osserva - non

nasce per le Europee, ma come prima grande opera in Italia e sono

orgoglioso e fiero che sia stato Matteo Salvini a portarlo in Senato, come

primo decreto legge. Le europee certamente sono importanti e credo che oggi

chi vuole il ponte deve votare la Lega". "C'è sicuramente una sfiducia, perché

negli anni queste opere sono state sempre annunciate e poi fermate, però conosco Matteo Salvini ed è un testardo, si

è messo in testa quest'opera e posso garantire che ci sta mettendo anima e cuore. I ritardi tecnici su un'opera così

importante ci devono essere perché l'opera deve essere fatta bene, ma su una cosa sono certo, sarà il 2031 o il

2032, ma quest'opera ci sarà, meglio perdere un mese in più per i progetti, ma farli al meglio". Durigon ha rilanciato

"l'importanza del Ponte come infrastruttura in grado di fare da volàno per l'economia di tutto il Sud anche grazie alla

realizzazione delle opere connesse". Durigon ha incontrato a Ganzirri i rappresentanti delle associazioni di

molluschicoltori e dei pescatori per ascoltare le loro istanze. In conferenza stampa il sottosegretario ha evidenziato

come la realizzazione del ponte avrà un forte impatto sull'occupazione e sull'economia in un territorio che finora ha

sofferto per la mancanza di infrastrutture. "E' il ponte per l'Europa - ha spiegato Durigon -, il ponte economico per

rilanciare le grandi opere in Sicilia e in Calabria. La vera forza per far crescere le imprese è la creazione di

infrastrutture". Subito dopo la conferenza stampa Durigon ha incontrato numerosi amministratori locali della Lega nella

sede provinciale del partito. E' stato accompagnato durante gli incontri dal senatore Nino Germanà, candidato alle

elezioni europee dell'8 e 9 giugno. "Il ponte è la madre di tutte le battaglie - ha detto Germanà -. Sarà attrattore e

acceleratore di investimenti e di opere. Da cinquant'anni sentiamo sempre la stessa storiella che prima del ponte

bisogna fare le altre opere. Il risultato è che non abbiamo avuto né il ponte né altro. Adesso che stiamo dicendo:

facciamo prima il ponte, si cominciano a vedere i primi risultati di questo grande attrattore con gli investimenti del

gruppo Ferrovie dello

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2024/05/18/durigon-il-ponte-sullo-stretto-trainera-leconomia-del-sud/
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Stato, con il completamento del porto di Tremestieri, con il finanziamento degli svincoli e tanti altri cantieri e progetti

sia in Sicilia che in Calabria" 0 commenti Lascia un commento.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mario Quartarone eletto nuovo segretario dei lavoratori marittimi della Uiltrasporti
Messina Caltanissetta Enna

Mario Quartarone anni 48, da sempre impegnato nel comparto marittimo è

Direttore di Macchina presso i Rimorchiatori operanti nel porto di Messina

Nell'ambito della riorganizzazione dei comparti, il consiglio territoriale della

Uiltrasporti , su proposta del segretario generale Nino Di Mento , ha eletto

all'unanimità Mario Quartarone nuovo segretario del settore marittimo della

macro area Messina - Caltanissetta Enna Mario Quartarone anni 48, da

sempre impegnato nel comparto marittimo è Direttore di Macchina presso i

Rimorchiatori operanti nel porto di Messina, dove la Uiltrasporti risulta essere

da tempo il primo sindacato. Ampia soddisfazione è stata espressa dal

Segretario generale Uil Trasporti Nino Di Mento, il quale aggiunge : " l'elezione

di Mario Quartarone rappresenta il rafforzamento di una organizzazione

sindacale che, grazie alle competenze evidenziate nella sua azione sindacale,

riesce, sempre più, a conquistare forte rappresentanza e nuove adesioni da

parte dei lavoratori nei luoghi di lavoro, soprattutto in un segmento complesso

quale lo stretto di Messina. Siamo certi che Mario Quartarone - conclude Di

Mento - saprà dare il proprio qualificato contributo in un comparto importante a

tutela dei colleghi marittimi". Il neo eletto Mario Quartarone ha ringraziato la Uiltrasporti e la Uil Messina per la fiducia

assicurando un sempre maggiore impegno per rappresentare un comparto importante in una città di mare, " Tanto

bisogna fare per questa categoria, ha dichiarato Quartarone - lavoreremo , unitamente alle altre organizzazioni

sindacali, per definire una piattaforma che riconosca la specificità della navigazione nello Stretto di Messina, dando

pari dignità e diritti ad ogni marittimo al di là della società di appartenenza facendo in modo che il mercato e la libera

concorrenza nello Stretto non sia basata sull'abbattimento del costo del lavoro . Questa la linea da seguire, conclude

Quartarone, certo di avere su questi temi, da sempre in agenda della Uiltrasporti Messina , la collaborazione

incondizionata, del Segretario generale Nino Di Mento, unitamente a quella del Segretario generale della Uil Messina

Ivan Tripodi".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/05/mario-quartarone-eletto-nuovo-segretario-lavoratori-marittimi-uiltrasporti-messina-caltanissetta-enna/1735740/
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Messina, Durigon (Lega) rilancia: "il Ponte sullo Stretto è una priorità" | VIDEO

Il sottosegretario al Lavoro oggi a Messina ha incontrato, insieme al senatore

Germanà, i rappresentanti dei molluschicoltori e dei pescatori e gli

amministratori locali della Lega Previous Next Il sottosegretario al Lavoro ed

alle Politiche sociali Claudio Durigon oggi a Messina ha rilanciato l'importanza

del Ponte sullo Stretto come infrastruttura in grado di fare da volano per

l'economia di tutto il Sud anche grazie alla realizzazione delle opere connesse.

Il commissario regionale della Lega Durigon ha incontrato a Ganzirri i

rappresentanti delle associazioni di molluschicoltori e dei pescatori per

ascoltare le loro istanze. In conferenza stampa il sottosegretario ha

evidenziato come la realizzazione del Ponte avrà un forte impatto

sull'occupazione e sull'economia in un territorio che finora ha sofferto per la

mancanza di infrastrutture. "E' il Ponte per l'Europa- ha spiegato Durigon- il

ponte economico per rilanciare le grandi opere in Sicilia e in Calabria. La vera

forza per far crescere le imprese è la creazione di infrastrutture". Messina, le

parole del sottosegretario Durigon Subito dopo la conferenza stampa Durigon

ha incontrato numerosi amministratori locali della Lega nella sede provinciale

del partito. Il sottosegretario al Lavoro è stato accompagnato durante gli incontri dal senatore Nino Germanà ,

candidato alle elezioni Europee dell'8 e 9 giugno. "Il ponte è la madre di tutte le battaglie- ha dichiarato Germanà -

sarà attrattore e acceleratore di investimenti e di opere. Da cinquant'anni sentiamo sempre la stessa storiella che

prima del ponte bisogna fare le altre opere. Il risultato è che non abbiamo avuto né il ponte né altro. Adesso che

stiamo dicendo: facciamo prima il ponte si cominciano a vedere i primi risultati di questo grande attrattore con gli

investimenti del gruppo Ferrovie dello Stato, con il completamento del porto di Tremestieri, con il finanziamento degli

svincoli e tanti altri cantieri e progetti sia in Sicilia che in Calabria". Germanà: "il ponte sullo Stretto è la madre di tutte

le battaglie".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Crociere, come vedono Messina i turisti: "Accogliente ma" VIDEO

Redazione | sabato 18 Maggio 2024 - 07:04 Punti a favore e qualche critica

nella ricerca della scuola "Jaci", con il supporto dell'Adsp MESSINA - Le

crociere a Messina: un fenomeno in crescita. Ma come si trovano i turisti in

città? E quali sono le loro impressioni sull'offerta escursionistica e sui servizi

cittadini? Sul tema hanno condotto una ricerca gli alunni del corso turistico

dell'Istituto "Jaci", con il supporto dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto.

E ieri mattina, Cristiana Laurà, coordinatrice del'area istituzionale dell'Adsp, e

la dirigente scolastica Maria Rosaria Isgrò hanno presentato lo studio nell'aula

magna della scuola. "Non di tratta di un'analisi statistica professionale, visto il

numero esiguo degli intervistati (circa un centinaio), ma comunque di dati

interessanti e congruenti che dovrebbero essere sviluppati e confermati con

studi appositi", sottolinea la dottoressa Laurà. In questi giorni, a sua volta, il

Comune ha presentato i dati dell'osservatorio turistico regionale. Lo studio

dello "Jaci", invece, s'intitola "Il turismo crocieristico a Messina: analisi del

contesto, customer satisfaction e campagna social", sviluppato nell'ambito dei

percorsi dell'Istituto per le competenze trasversali e l'orientamento dei propri

studenti. In particolare, sono stati presentati gli elementi raccolti attraverso questionari somministrati dagli alunni del

corso turistico della scuola ad alcuni crocieristi in visita in città. Il tutto in modo da "conoscere le impressioni

sull'offerta escursionistica e sui servizi cittadini". I punti salienti delle risposte dei turisti, con età media superiore ai 60,

al questionario? Il 56,3 per cento dei crocieristi non aveva mai sentito parlare di Messina. Il 53 per cento ha preferito

visitarla a piedi. L'attrazione più apprezzata è il Duomo, per il 92 per cento, con il suo campanile astronomico. Il 15-17

per cento ha apprezzato laghi di Ganzirri, spiagge e chiesa dei Catalani. Un 5 per cento per Cristo Re. Per la

maggioranza "l'assistenza turistica a Messina è accurata e amichevole" E ancora: il 47% acquista le escursioni in

nave, il 34% si muove in modo autonomo, il 12% fa l'acquisto a terra e il 6% prima dell'arrivo a Messina. L'84 per

cento risulta soddisfatto dell'escursione acquistata. Il 10,9% non rimane soddisfatto. Il 58 per cento rimane in città.

Inoltre, l'84,4% valuta "l'assistenza turistica a Messina accurata e amichevole". Per il 15,6% l'assistenza è "nella

media". Il 59,4% non ha usufruito dell'infopoint comunale o perché non facilmente individuabile o perché ha utilizzato

Internet o perchè aveva una guida a cui rivolgersi. Il 76,3% ha assaggiato la cucina tipica. Nel commercio si può fare

di più Il 76,6 per cento non ha riscontrato problemi nel fare shopping, mentre il 15,6% ha avuto difficoltà nel trovare i

negozi. Tra gli elementi critici, in percentuali minori, la mancanza di "trasparenza nei prezzi e la maleducazione" di

alcuni commercianti. Il 31,3% ha speso meno di dieci euro. Il trasporto pubblico è stato apprezzato per pulizia

(43,8%)

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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e velocità (28,1%), puntualità (18,1%) e comodità dei mezzi (25%). "Traffico e mancanza di pulizia" Messina viene

considerata città pulita (80% circa) e sicura (dal 90%). Ed è piaciuta al 78,1% degli intervistati. A piacere di più sono i

siti culturali e la gastronomia, rispettivamente 40,6 e 17.2%. Panorami e ambienti naturali al 9.4%. Ma cosa non piace

di Messina? Il 22 per cento il traffico, il 14,1% la mancanza di pulizia e a un 6.3% non convince l'accoglienza turistica.

"In linea con il lavoro dell'amministrazione comunale" Presenti ieri allo "Jaci" gli assessori Liana Cannata ed Enzo

Caruso. Quest'ultimo, che ha la delega alla Cultura e al Turismo, ha espresso "il plauso di tutta l'amministrazione

comunale nei confronti di un'iniziativa in linea con il lavoro che stiamo facendo e i risultati che abbiamo presentato nei

giorni scorsi".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La mobilità del futuro da Palermo a Termini Imerese, esperti a confronto

PALERMO - "Da Punta Raisi a Termini Imerese, la mobilità del futuro è già

cantierabile" è il titolo di un convegno di grande importanza, organizzato per

lunedì 20 maggio da Sicindustria Palermo: i lavori, su un tema di strettissima

importanza per il futuro della città, si svolgeranno alla sala Terrasi della

Camera di Commercio di Palermo a partire dalle 15. Dopo i saluti del

presidente di Sicindustria Giuseppe Russello, sarà l'ingegnere Tullio Giuffrè ,

docente di "Strade, Ferrovie Aeroporti" all'Università Kore, a illustrare le

proposte di intervento per il potenziamento della rete stradale metropolitana.

La tavola rotonda In programma una tavola rotonda alla quale prenderanno

parte Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

della Sicilia Occidentale; Angelo Luca , vice presidente Rimed; Vito Riggio,

amministratore delegato della Gesap; Marco Marchese, direttore investimenti

Rfi Sicilia e Calabria e Giuseppe Russello per Sicindustria. Previsti anche gli

interventi di Roberto Lagalla, sindaco di Palermo e della città metropolitana e

dell'assessore regionale alle Infrastrutture Alessandro Aricò che illustreranno

rispettivamente il ruolo del Comune e della Regione sul tema della mobilità. A

moderare il dibattito sarà Marina Turco, responsabile delle news dell'emittente regionale Tgs.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/mobilita-del-futuro-palermo-termini-imerese-esperti-confronto/
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Uilm: "Con bacino carenaggio niente più alibi da Fincantieri"

completamento del bacino 150 mila tonnellate, ora impegno di fincanteri. Nota-

Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno.

Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di

PalermoToday "Il progetto che completerà il bacino di carenaggio di 150 mila

tonnellate nel porto di Palermo, nell'area FINCANTIERI, è innovativo e dotato

di impianti moderni. Ci riteniamo soddisfatti di quanto rappresentato oggi dal

presidente dell'Autorità di Palermo, Pasqualino Monti, e ci auguriamo che non

ci siano intoppi nella realizzazione dell'opera. A questo punto, FINCANTIERI

non avrà più alibi e non potrà più dire che il cantiere di Palermo non ha il

potenziale per costruire navi". Così i rappresentanti della segreteria Uilm,

Giovanni Gerbino e Vincenzo Comella, e la rsu Giuseppe Di Forti e Damiano

Gambino.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/economia/uilm-con-bacino-carenaggio-niente-piu-alibi-da-fincantieri.html
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Musumeci, Sud deve liberarsi da gabbia 'questione meridionale'

Bisogna liberarsi da "questo anestetico che si chiama questione meridionale e

basta staree con il fazzoletto in mano. Basta lamentarsi". Lo ha detto il

ministro per la Protezione civile e le politiche del mare, Nello Musumeci,

intervenendo alla terza edizione di "Verso Sud", il forum organizzato da The

European House Ambrosetti che si chiude oggi a Sorrento. "C'è chi ha

campato 100 anni sulla questione meridionale, ora basta: lasciamola agli studi

universitari", ha rilanciato ancora il ministro dicendo che a suo giudizio è

"diventata una gabbia dalla quale bisogna uscire". "Noi possiamo mettere a

disposizione tutte le risorse, ma le risorse hanno bisogno di un progetto, di un

cantiere", ha detto ancora, auspicando che ogni Regione possa puntare su uno

specifico settore. "Il Sud può diventare il pontile dell'Europa nel Mediterraneo e

per una serie di ragioni", ha detto ancora Musumeci guardando alle

scommesse del futuro. "Il piano Mattei non è una battuta elettorale e consegna

all'Italia la sua naturale funzione e l'Italia è l'interlocutrice principale dei paesi del

Mediterraneo", ha aggiunto. "Il mare è un obiettivo del Governo e non lo era

mai stato. Prima era un elemento marginale, oggi è un obiettivo prioritario da

raggiungere", ha detto ancora Musumeci. Prioritario, a giudizio del ministro, è "tutelare il mare che è in cattive

condizioni fisiche ma al tempo stesso bisogna cogliere le opportunità che offre", ha aggiunto, ricordando che ha

messo a disposizione per le isole minori cento milioni ma "quante di queste risorse i Comuni riusciranno a farli

diventare cantieri?". "La nautica che cresce ed il movimento croceristico e le autostrade del mare possono consentirci

di essere competitivi", ha detto ancora il ministro, ricordando che però che "gli altri Paesi non stanno a guardare.

Pertanto tra le priorità c'è pure quella di avere dei porti adeguati". Infine c'è l'altra grande scomessa che è "la

dimensione subacquea per la quale il Governo ha già un disegno di legge perché del subacqueo conosciamo solo il

20 per cento".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/05/18/musumeci-sud-deve-liberarsi-da-gabbia-questione-meridionale_ebdef305-e051-47eb-9bef-0be5b8aac2ab.html
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L'allarme di Confindustria: "Trasporti via mare sotto pressione, costi alti"

A inizio maggio in media secondo centro studi un boom con +128,6% rispetto

a cinque mesi prima Roma - Trasporti di merci via mare "sotto pressione", con

rotte più lunghe e costi elevati che hanno fatto segnare una crescita

significativa nel mese di maggio. L'allarme arriva dal Centro studi di

Confindustria, infatti i costi di shipping globali si attestano a inizio maggio su

livelli superiori del 128,6% rispetto a cinque mesi prima. Ad esempio, i noli

Shanghai-Genova sono aumentati di ben 3 volte e mezzo a fine gennaio, per

poi rientrare solo parzialmente (ancora +207,4% a inizio maggio). Inoltre

"fattori geopolitici e climatici minano sicurezza e affidabilità dei trasporti

mercantili globali: gli attacchi Houti nel Mar Rosso, la pirateria nello Stretto di

Malacca, la siccità nel canale di Panama, le tensioni nello stretto di Taiwan.

Sono colpiti snodi cruciali degli scambi globali di merci: circa l'80% in volume e

il 50% in valore avvengono via mare". Secondo il Centro Studi da inizio

dicembre 2023 a inizio maggio 2024 i transiti nel Mar Rosso sono caduti del

61,5% , mentre quelli intorno all'Africa sono cresciuti del 91,5%. Da fine

febbraio, i passaggi per Malacca (uno dei più importanti snodi mondiali) sono

scesi del 37,9%. Il risultato è che i transiti totali nei principali chokepoint (stretti) marittimi si sono fortemente ridotti

(-22,6% l'indicatore Csc).

Ship Mag

Focus

https://www.shipmag.it/lallarme-di-confindustria-trasporti-via-mare-sotto-pressione-costi-alti/
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Msc Crociere porta "Grandiosa" a Port Canaveral

Già nei mesi scorsi Msc Crociere aveva finalizzato un accordo per la

realizzazione di un quarto terminal crociere nel porto di Galveston, home port

in Texas terreno di conquista finora di Carnival Cruise Line, Royal Caribbean

International e Norwegian Cruise Line Msc Crociere ha deciso di rafforzare il

proprio posizionamento nella Florida Centrale con l'invio a partire dal dicembre

2025 di Grandiosa a Port Canaveral. Raggiungerà così la Seashore

raddoppiando la propria capacità su questo home port strategico per il

mercato americano. Infatti qui la compagnia di Aponte ha lanciato la sfida ai

tre grandi players statunitensi del settore volendo proporsi ormai come

marchio globale competitivo su tutti i mercati, ma soprattutto su quello

nordamericano, il numero uno al mondo. Già nei mesi scorsi Msc Crociere

aveva finalizzato un accordo per la realizzazione di un quarto terminal crociere

nel porto di Galveston, home port in Texas terreno di conquista finora di

Carnival Cruise Line, Royal Caribbean International e Norwegian Cruise Line.

Se finora le partenze delle navi da crociera di Msc erano concentrate negli

States soprattutto tra Florida meridionale e New York, quindi a portata di volo

anche per i propri clienti europei, impegnarsi nel porto texano vuol dire creare un prodotto quasi esclusivamente per

"yankee". Galveston è un hub di riferimento crocieristico per gli stati centrali della federazione, raggiungibile

dall'Europa solo dopo "odissee aeree". Quindi qui vedremo in futuro quanto la penetrazione negli Usa del brand Msc

sarà forte. Ora questo nuovo annuncio porta negli States anche Grandiosa, una delle navi più popolari della

compagnia che è stata quella che ha riaperto il mercato crocieristico dopo lo scoppio della pandemia e che per anni è

stata di casa a Genova. Con una stazza lorda di 181.541 tonnellate è entrata in servizio nell'autunno del 2019 e può

ospitare 4.888 passeggeri in cabina doppia. "Grandiosa" offrirà itinerari alternati di 7 notti nei Caraibi orientali e

occidentali. Seashore invece sarà impegnata in crociere di tre e quattro notti con destinazione Nassau e Ocean Cay

Msc Marine Reserve, l'isola privata della compagnia alle Bahamas. Quest'ultima ha iniziato i propri investimenti

nell'area caraibica proprio realizzando questa destinazione esclusiva per le sue navi: questa pittoresca location ha

aperto poco prima della pandemia, ma ora sta dando finalmente i suoi frutti con la ripresa del mercato e soprattutto

con una vegetazione finalmente rigogliosa. «Siamo onorati che Msc Crociere abbia scelto Port Canaveral per il

debutto in Nord America della loro magnifica nave "Grandiosa", ha dichiarato John Murray, ceo di Port Canaveral.

Siamo orgogliosi del nostro partner di crociera e della loro enorme crescita negli Stati Uniti. L'espansione della loro

flotta in homeport a Port Canaveral sottolinea la fiducia nella nostra partnership e l'impegno condiviso per il

successo». La forza turistica di questa destinazione, meno frequentata dai passeggeri europei per motivi logistici,

sono i grandi parchi a tema di Orlando che
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sono di solito la meta dei crocieristi prima o dopo la crociera. Il rafforzamento della partnership con Msc rafforza la

competitività di Port Canaveral nella sfida per lo scettro del porto crocieristico numero uno al mondo: è tutta una

questione interna alla Florida che possiede i tre scali top mondiali che oltre a Port Canaveral sono Port Everglades e

Miami. Ricordiamo che qui la Divisione Crociere sta investendo pesantemente visto che sta costruendo in

collaborazione con Fincantieri Infrastructure un nuovo terminal crociere di ultima generazione a PortMiami.

Quest'ultimo, una volta completato, diventerà il più grande del Nord America. Il nuovo terminal sarà caratterizzato da

un edificio di quattro piani in grado di movimentare 36.000 passeggeri al giorno e avrà ormeggi sufficienti per servire

tre navi di ultima generazione contemporaneamente. Infine è stato anche annunciato il trasferimento degli uffici del

gruppo Msc in un nuovo quartier generale nel centro di Miami. A questo punto cosa manca ancora a Msc per essere

alla pari dei grandi competitor statunitensi? Debuttare sulla Costa Occidentale degli States dove pare Msc sia pronta

ad annunciare il suo sbarco e poi sarà la volta dell' Alaska, unico grande mercato crocieristico ancora non raggiunto

dalle navi di Aponte.
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